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«Lo Stato, vale a dire II 

proletarlato organizzato 
come classe dominante», - 
questa teoria di Marx è 
Indissolubilmente legata a 
tutta la sua dottrina sulla 
funzione rivoluzionaria del 
proletariato nella storia. 
Questa funzione culmina 
nella dittatura proletaria, nel 
dominio politico del proleta¬ 
riato. 
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Unità fra 
imperialisti 

N^m 9 Ué •/ CcvyWfaK) C^ntm^ QéorgK) Am%nóoi% 

h4 iffne^tifo f ó9fyntté ti/fopM. ch9 $éfÉ •/ c#nrrD d^f 
dìbétmo congm9Mi9 M KL UImpegno dei PCI rEuropé 
• éff&nm Amndbt i • é (lr»rfo «it •fOfmézk>n9 di un potpf 
/wceo pkthn%2fonmi9 o«p#C9 di f9f fronte a/ oompi^iy che I eingoM 
Smt non eof>o m grmóo di eeeohferp». Une Cofnunifé Europee, 
Quefe •c 9 neo di une poMca (f pece e di dconvereéone produh 
M p rogram m ai» daTaoo/KwWa europee, con le creezione di 
un nuove potere péurtneHonele contropelo democreticemente 
Oe^ P md emeni^ • fa co ndo Pmendole • creerà In Europe •une 
reni d eÈCijrezze. di dteermo generele», tormeré •nuovi stru¬ 
menti di dtfeee di tele md^erìdente contro te forze Intemezlo- 
neM che oggi condM>nano le vite e f levoro del popoP con le 
m en ovre monetehe. I ricetti credUtzI. I prezzi impoeti delT atro», 
■•fo^ri •le fufìik>r>e che le è proprie di diventerò nel rrìondo 
un centro di hcerce e di coopereilorìe con I peeel In vie di evi- 
képpo e con QuePi perticolermente bieognoel di ekitP». Queste, 
In emteei. è le Wak>na che I dPigentì del PCI danno delTunltice- 
zione e uro pee. 

Doto che Amerìdoie he le epudoreteae di effermere che •r 
ttePe he drce un mMon# o mazzo df propegendmtì delTunlfice- 
z^ona* / noeW emigret^, vogPerrìo chiedere enzìtutto ei nostri 
emigreP queTé le loro esperienze delle •riconversione produt¬ 
tive pragrammota- già In etto nelTeconomle europee Espulsi 
aePe campagna proprio In seguito ePe poPtIce del MEC, co¬ 
stretti ed eòòendoryere le loro terrìlgPe, mOkvw df levoretori 
Imeneo opadmaniato coe*é le vite nePe berecche In Qerme- 
rde fono f tao oth/ffalt diecrimineti. rlcettet, per essere poi but- 
tee sul lestrico, e centinele di migPeie, proprio in Pese e quelle 
•nconvaratona prxidumve^ afa/fata do Amando^ 

Queste reettà. che mPM di levoretori ItePenI ed europei vi- 
rono ogm glomo, breogne tonar profonto. guondo Amendole 
ceree di conWneard ad eppogglere P •potere plurlrìeziorìele» 
che SI ste formendo con runlflceziorìe europee. Potere di chi? 
L'ndÉ d chP QP Steb Urdb <fEurx>pe - sostiene Lenin in un*ene- 
BOf ona c o n oarvo to mofoowo orruaoro • an regime cepttehetico 
•fono eriche poeeibéP. come occordo tra I cepiteHeP europei.... 
me 0 queie fine? Softento el fine di schlecders tutti Insieme P 
s oc tePe m o An Europe per coneervere, tutti Ineieme, le colonie 
ueurpete» Le soetenze dePe questione é dmooto le stesse: t 
unm europee è runità che le borghesie monopolistiche reeliz- 
zeno gusle accordo In beee agi ettueP rapportf dt forzo. Esse 
serve ePs borghesie - soprettutto e quePe tedeece che ste 
mponerìdo le sue egemoràe Pi Europe - per eccrescere lo sfrut- 
temento del proieteneto e dePe maofo poppieri: per coordmere 
le loro enorme repr e e e f ve dirette e montanara r^ordne» 
b o rghe se sul pieno contlnentele: per eeercitere, nel confronti 
df^ popcP detrAthce. Amerlce Letkìs e Asie, sotto le forme del 
neocoionlePsmo. lo stesso soetenziele sfruttemento che 
seercheveno guai potenze cotonioi. 

r varo quento sostiene Ama/tdoio. che questo nuovo potere 
PkjhnéHonele 4 •cepece d ter fronte el compie che I singoP 
Steù non sono In predo d OfooArara*. DeP'unPicezione euro¬ 
pee. inietti, ste rtaacando uno nuove grerrde potenze imperieP- 
ste.iecul forze è certerrrente superiore e guaio eddtzionete de! 
SÉngoP SteP Une tele potenze può prefiggersi d verere prò- 
gremru conttnanaoi d dconraraAono produttivo cepeci d 
randN» ancora pki •rehonele^ lo sfruttemento dePe desse 
opeeele d rendere I prodotti europei pki competitivi sul 
marcalo mondeie, d rendere encore ptù efhceci gP strumenti d 
panotrazjona econormee dette CEE In Africa. Amerlce Letine s 
Aste Une tets potenze può trettere con peso meggiore con le 
siee potenze émpeneSete, In primo luogo gP StetI Uniti, nelle 
sper W one del marcai o daio foni d meterie prime Queste è. 
n footanza. r^mdlpendenze^ auropao df cui perle Amendole, P 
quete vorraOòa lerci credere che le Comunità Europee d- 
venterà una sode d centro d beneflclenze del •peeei in vie d 
svihjppo pertÉcotermente bieognoel d afud». Quanto poi rEu- 
'ope eerà «una zona df sicurezze, df deermo generele^ lo dmo- 
esrs le reoerm dectetone dei mtntetri dette dteee dei Petto 
eSeneco d esenzÉere 1600 mtSerd per coetrutre eereé spie 
Su lai mtaraaat et beee furutà europee, tèe che bpo d unite é 
dmete? Non certo queSe kmece che vorrebbe fera credere 
Amendote Le potenze impertePete cotleboreno per raaizzara 
magpion proira. par eccrescere le loro forze, me el ezzuffeno 
quendo el tratta d spedirei protm. marcai a foni d meterie 
prime Ciò é dmoetreto dePe contraddtzforW eeptoee. nePe trel- 
msve per B f i tt a m i moneterio europeo, fra le borghesie che ne 
traggono meggtor vantaggio, in primo luogo quePe tedeece. e le 
ptù daòoi. Qpo guaii ttePene, che ne vengono 
denneggmte sul pieno immetPeto Questo è S carro a cui 
otngonp revteionéeP vogPono legere f proieterieio itePeno 
Promttendo eut piano contunantaia le poPttee del eecriticL grà 
ooseucete In itePe. Amendote sostiene che •le cteeee operete 
dM prendere le dPeztorre d une coerente poPPee df auifanté* 
i mmeo europeo Le cteeee operete europee dovraOòo 
lodU par favorirà le •heorrverstorre produt- 
per reftorzere i •nuovo potere ptunneiio- 
•ooniodifo democmttcemente del 
Rjcorrendo ette eteeee demegogm ri¬ 
siete m cempo nezionete. I tPngenP revisionisti 
Psé PO o a rc ano di corrvmoara I levoretori eurxtpei e legersi el 
cervo del nuovo potere pturtneitonete imperieBete che ste 
con rynmceztone europee, e ooPeborere etto efrut- 
m camOfo df guafcfi# bridote del fu- 
raaizzai dUi CfiE f domani jn une 
e treetormerel in cerne de cannona, 

rsìtemeztorìePemo profilano a 
i nejkmePemo b orghese, ore I drtgentl rat zonieti 

dePe daganf/azfon# §o- 
pturtnezlortete dePe po- 



Carter sostiene i massacri dello scià in Iran 

L’impeto della protesta 
diviene inarrestabUe 


rivoluuone iraniana come do¬ 
minata dal fanatismo religioso, 
avverso alle «riforme» occi¬ 
dentalizzanti dello scia, quasi 
che l’obiettivo principale della 
lotta popolare in Iran fosse 1’ 
instaurazione di un governo teo¬ 
cratico e feudale. Niente di piu 
falso: oggi, il feudalesimo in Iran 
è rappresentato proprio dal po¬ 
tere assoluto dello scià, e contro 
questo potere si è saldata l’unità 
di un vasto fronte di classi 
comprendente in pnmo luogo 
gli operai e i contadini, sino ai 
diversi strati della borghesia na¬ 
zionale. 

Di fronte alle innegabili carat¬ 
teristiche della rivoluzione de¬ 
mocratica iraniana, queste posi¬ 
zioni cervone soltanto a na¬ 
scondere interessi materiali ben 
precisi che vanno ben al di là 
delle ipocrite e false motivazioni 
ideologiche. Ma come mai. pro¬ 
prio in questa occasione, i partiti 
dell’arco costituzionale si sco¬ 
prono improvvisamente laici e 
criticano la forma religiosa della 
rivolta popolare in Iran? La ve¬ 
nta è che la lotta popolare 
scuote gli interessi imperialistici 
stranieri presenti in Iran, primi 
fra tutti quelli degli USA. La 
preoccupazione di Carter si è 
ub»io rspfcsK^’» con nnroi^ Hi soli¬ 
darietà e di pieno appoggio allo 
scià, dimostrato con l’invio di 
nuove armi a sostegno di un re¬ 
gime traballante, perchè servis- 


Ormai non c’è altro linguaggio 
pobuco per il governo dello scià, 
se non quello delle raffiche di 
mitra, del massacro continuo. 

Dalla notte di sabato 3 dicembre 
i soldati vengono condotti ogni 
notte ad uccidere quanto sì 
muovono in gruppo a spazzare 
con le mìtragliatnd le strade che 
pullulano dì manifestanti esa¬ 
sperati. pronti alla rivolta 

La situazione è ormai ad un 
passo dal confronto decisivo, i 
soldati sonocostrettia compiere ì 
massacri sotto la minaccia delle 
armi degli ufficiali, molti si n- 
bellano e disobbediscono. Ogni 
notte migliaia di giovani del po¬ 
polo sfidano la morte e 
scendono in piazza per fare bar¬ 
riera contro l’attacco barbaro e 
violento di un regime in agonia, 
che, temendo di essere prossimo 
alla fuie, è pronto a distruggere 
tutto pur di salvarsi. 

Di fronte a questi avveni¬ 
menti. l’atteggiamento verso il 
dramma iraniano, verso il 
sangue versato da migliaia di 
combattenti per la libertà sta di¬ 
ventando la prova della verità di 
molti suu che a parole si procla¬ 
mano democratici e antifascisti, 
ma che quando si tratta di misu¬ 
rare il loro progressismo in 
gG.*ijrctu u dimostrano a c mki 
imdudbUi dei popoli in lotta. E 
non si tratta soltanto del «demo- 
craiioo» Carter, capofila dell* 
imperialismo e della reazione 
intemazionale, del governo la¬ 
burista mglcK o della Cina di 
Hua Kuo-feng. ma anche del go¬ 
verno italiano che regge sull’ 
appoggio del PCI e del PSI. Tac¬ 
ciono e negano la loro sobdarietà 
ai popolo iraniano ì partiti «de- 
nKxraud antifascisti» di fac¬ 
ciata, tace il PSI dì Craxi, tanto 
sensìbile ai diritti avili dei paesi 
deU'Est Lo stesso partito revi¬ 
sionista continua a svendere, 
anche in questa occasione, la ca¬ 
nea antifascista e antimperiali¬ 
sta, le tradizionj di lotta e di soli¬ 
darietà intemazionalista che il 
PQ ha avuto in passato. 

Di fronte ad una rivoluzione 
popolare e di mossa che assume 
chiaramente connotati di una ri¬ 
voluzione democratico borghese, 
la democrazia borghese italiana 
consuma il suo tradimento e la 
sua ipocrisia finendo con 1* 
appoggiare nei fatti uno dei re¬ 
gimi faacistj piu sanguinari quali 
quello dello scià, il cui potere fi¬ 
nora ha avuto salde radici nell’ 
alleanza con le «democrazie 
ocadenlaliM 

A questa posizione si e 
cercalo di dare anche un so- 

a<tiK> HkotogK», dipingendo la Bf rtoi» la ■— rtr» 4« di Tckcrmn 

D DC Sartori nella segreteria CISL 


scro a reprimere le masse popo¬ 
lari in nvolta. 

Grossi interessi economici, 
politici e militari li ha in questo 
paese anche l’Italia: capile ita¬ 
liano è presente i diversi settori 
economici e il nostro governo 
realizza in Iran una grossa portó 
dei suoi afTari nel commercio 
delle armi. 

Ma nè il governo militare, nè 
lo stato d’assedio, nè le nuove 
armi anlitumulto. inviate 
tempesivamente dagli USA 
hanno fermato la lotta del po¬ 
polo iraniano. Il trono del pa¬ 
vone vacilla ormai sotto i colpi 
delle grandiose manifestazioni 
di massa che dal «venerdì nerò» 
dell’otto settembre si susse¬ 
guono nel paese Più che mai, in 
questi ultimi giorni, l’impelo 
della protesta nelle città, nelle 
fabbriche. neUe campagne e 
nelle scuole sembra inarresta¬ 
bile Nonostante le centinaia di 
morti (non meno di 250 nelle 
sole giornate di sabato e dome¬ 
nica). enormi folle scendono in 
piazza, uomini e donne si 
espongono alla morte. 

In noi questo desta ammira¬ 
zione e solidarietà, mentre la 
stampa borghese ironizza sugli 
aspetti di slancio religioso; così 
la P 'pubblica commenta il sacri¬ 
ficio di centinaia di caduti: «Mo¬ 
rire in nome di Allah», come se 

(CoDtIoaa la 3.» pag.) 



Nei 1968 decise lotte bracciantili in Sicilia 

Dieci anni dopo Avola 

Due braccianU uccisi perchè lo Stato borghese intendwa (U; 
fendere U suo potere; è lo stesso motivo per cui sono sUù uccisi 
in Questi anni dalla polizia tanti antifascisti 


Sono trascorsi dieci anni dall’ 
eccidio di Avola. La polizia 
sparò ad altezza d uomo durante 
uno saopero bracciantile. Le 
corteocie degli alberi con 1 bos¬ 
soli conficcati testimoniavano 1* 
uso che lo stato borghese fa 
delle cosiddette forze dell’ordine 
c la parola d’ordine, allora soste¬ 
nuta anche dal PCI, che chie¬ 
deva il disarmo delia polizia, 
trovava fona c mobilitava tutto 
il paese 

Dopo Avola d fu Battipaglu 
poi. in risposta alle grandi lotte 
operaie e studentesche, con la 
strage'di Piazza Fontana, si svi¬ 
lupparono quelle trame nere che 
harmo dominato la vita politica 
italiana negli ultimi anni. E* 
vero, come scrive «l’Unità» ri¬ 
cordando Avola, che quell’epi¬ 
sodio rivelò «l’incapacità dello 
Stato a farsi strumento di me¬ 
diazione dello scontro», meravi¬ 
glia però che chi chiede allo 
Suto di assolvere a quesU 
funzione pretenda di chiamarsi 
ancora comunista. Mediare 
significa conservare l'ordina- 
mento esistente, cioè mantenere 
il potere nelle mani dei capitali¬ 
sti. e l’efTicienza nella media¬ 
zione questo Stato fha poi rea¬ 
lizzata usando i suoi corpi sepa¬ 
rati. da una parte per imbastire 
le trame nere, e. dalfaltra, 
usando U&li trame per giustifi¬ 
care il suo intervento armato. 


Franoeachi. Varalli. Zibeochi. 
Giorgiana Masi, e i tanti giovani 
che hanno macchialo col loro 
sangue le piazze del nostro pa¬ 
ese. sono altrettante testimo¬ 
nianze di come lo Stato 
borghese ha riconquistalo capa- 
cità di mediazione nello scontro 
dì classe. 

La natura dello Stalo 
borghese e la funzione dei suoi 
strumenti di repressione fu de¬ 
nunciata con forza dal nostro 
Partito commentando l’eccidio 
di Avola, e, per aver accusato la 
polizia di queU’assassinio. i 
compagni Manlio Dinucci e 
Antonello Obino furono 
condannaU. Tale eccìdio rimane 
impunito come tanu altn ne al 
processo contro il nostro 
giornale fu accettata la nostra 
richiesu di poter provare che tu 
la polizia a compierla Era già 
scattata l'operaziooe trame nere, 
il prooeno si celebrava a tre 
giorni dalla strage di Piazza 
Fontana e il Pubblico Ministero 
chiedeva la nostra condanna 
non in base alle accuse da noi 
fatte, ma in quanto noi sa¬ 
remmo stati i mandanu morali 
di quella strage, allora attribuita 
agli anarchici. 

Oggi si r 4 coppeocDZA ddla 
realtà, si sa chi è stato faiteficc 
di Piazza Fontana e chi ne erano 
i mandanti; nonostante le milk 
coperture con cui si sono co¬ 


perte le responsabilità al pro¬ 
cesso di Catanzaro, nessuno in 
Italia ha alcun dubbio sul colore 
nero della «strategia della 
tensione» c deik stragi, come 
non vi sono dubbi sufla oorre- 
sponaabilità deU’apparato deOo 
Suto coi faadsti. 

Avola è rimasto un simbolo, 
una parola d’ordixie neUe lotte di 
di questi anni Esa ha 
la binziooe repres¬ 
siva delio Stato borghese, la sua 
funzione di classe e antipopo¬ 
lare, la denuncia di quel pro¬ 
cesso di fascistizzazione che 
viene attuato. Avola nmaoe 
anche una denuncia ella politica 
del PCI. del suo abbracciare la 
difesa deUo Suto, di questo 
Suto e di queste istituzioni. 
Quella del PCI una strada senza 
vie d* usata, chi difende questo 
sistenu lo difende interamente, 
eccidi come quello di Avola 
compresi e questo proprio 
Avola k) dimostra: il governo di 
allorm era dì centroa i ngtrm e vi- 
oepresidenia del consiglio era 
proprio Pietro Nennl 

I fato di Avola accaddero 
nello stesso periodo di unti altri 
Ci furono prima k rivolu di Cu- 
tro ed Isola Capo Rizzuto in Ca¬ 
labria, le lotte di Fondi e di Bat- 
tipagha dopa Q maksKre dd 
Meridione esplodeva ponendo il 

(Coadaaa la Xe pa^) 


/ partiti parlano apertamente di crisi 


Berlinguer sì sente 
tradito da Zaccagnini 


La segretena del PSI, la Dire¬ 
zione della DC. i repubblicani. 
Berlinguer e il ComiUlo centrak 
del PCI e, infine, le «precisa¬ 
zioni» di Andreotti, tutti hanno 
confermato che il governo ha U 
tempo conuto. Craxi vuole rac- 
cogikre al più presto i frutu del 
rabbioso attacco al leninismo - 
quelli comunque di cui è suu 
capace tutu l'idiozia dei suoi 
«cerveiii» - per stanare il PCI dal 
compromesso storico e rivemi- 
ciarsi un ruolo di interlocutore 
privilegiato delia DC, dando a 
intendere ancora più soopcru- 
mcnte che «l’alternativa sociali- 
su» può essere benissimo un ri¬ 
torno al centro-sinistra. La DC 
tiene tutti con il fiato sospeso, 
calibrando i colpi e 
accontentando ora l’uno ora 1’ 


altro, guidando la danza sempre 
da arbitra della situazione, cre¬ 
ando le condizioni perche possa 
proporre la soluzione migliore 
per gli «equilibri raggiunU» 
Berlinguer accusa Zaccagnmi 
di «infedeiu programmatica» e 
Amendola può audacemente so¬ 
stenere che il PCI non ha paura 
della crisi e delle ekzioni antici¬ 
pate, ma nessuno dei due può 
spiegare alla propria base quale 
è suu la controparuu dei cedh 
menti, cosa si su ottenuto in 
cambio dd sostegno a un go¬ 
verno antipopolare che ora va 
in fumo insieme olla possibiliu 
di farne parte diretumente 
Andreotti ha meno poi tutti con 
ranimo in pace sostenendo (nell’ 
inlervisu al «Comere» c m T\ 1 
che la enti va aperu m 


perchè ora c'è da sigkra rac¬ 
cordo sul Suuma moDccirio 
europao e da ap orov a rt i fiaDo 
Pandolfi che si è ^ 

preaenure m paiiamenlo entro 
dicembre. 11 suo dovere l*ha 
fatto 11 PQ non ha fone appro¬ 
valo k kggi di polizia, Toquo ca¬ 
none, la nconveruode indu- 
Stnak, lo ^ 

fabbriche, iJ puoo Pandotfl • il 
• o s k g no ai mooopoAi sufl’afana 
della concorrenza unpenaiisu? 
U suo curriculum p remo i oua- 
iinu venia ddia borghmu si t 
accresciuto di alUe beneme¬ 
renze 

Eppure quatto governo era 
suto preaenuio come l'uhuna 

democrona 


Si rafforzano le 
spinte antiunitarie 


Ndl ultima nunione della se- 
greteru CGIL-CISL-UIL nono* 
sunie I massimi dirigenu confe¬ 
derali abbiano butuio tutto U 
loro pcx> politico c il loro presu- 
gio. le contraddizioni esatcnu 
sono tuie ben lontane dai ri¬ 
solversi 

La posizione di ronura 
auunu dalla CISL sul problema 
deiJ'auiononua del sindacalo dai 
paiuu in specie verso la CGIL, e 
dovuu in pane rienira/e. ma si 
monifesicfà olla prima occa¬ 
sione perche alla sua base 
stanno motjv azioni ideologiche 
profonde oltre che calcoli puli¬ 
tici precttJ 11 raflorzamcnio 
della componenie di destra della 
CISL con la quasi certa candi¬ 
datura di Sartori alla segreteria. 
rmfToru cenomenie i legami 
della CISL con la DC' e anzi con 
le sue coraponenlj piu iniegraii- 
stc e, ai di la delle grandi analisi 
uonche, chiarisce gii obictuvi 
pohuci che I dirigenti ddia CISL 


si propongono 

Certo, non vogliamo accusare 
Carmu di machiavellismo, ma I' 
inserimento Jeli'ailievo predi¬ 
letto di Scalia nella segreteria 
CISL suona ultnrno uppurentf 
mente in uontraddAZione con la 
critica piuiiosto insistentemente 
ripetuta in questi ulumi tempi 
(spcaao in sintonia con Cravi) di 
una subordinazione acscenic 
della CGIL nei confronti del 
PCI 

Tonto piu che Sartori non si e 
fallo certamente scrupolo di ri¬ 
badire le sue origini scissioni¬ 
stiche e U sua tradizionale v oca- 
none aniicomunisu In un 
inierv tsu ai «.Mondou ha dichia¬ 
ralo «Di sicuro, pero, la CISl 
deve essere piu rispeiioaa degli 
ideali democratici e cristiani dei 
SUOI militanti l n rispetto che 
«elude ocru aiteggiomenu. oggi 
fwesenu, anticattolici e unttJe- 

tCooUaua la 3.a pag.) 


Dopo I licenziamenti la repressione poliziesca 

La polizia invade l’Unidal 

&hedati CdF e operai. La direzione tenta di stroncare la lotta per 
l’occupazione 


Giovedì 10 novembre chia¬ 
mali dalla dircnonc oltre 100 
pobziotu hanno fatto irruzione 
nello stabiiimento ex Unidal di 
viak Corsica Precetto sono 
alcuni fatti successi alJ'inierno 
della riuruone tra il C d F. della 
f isap e la direzione dove si sono 
verificati alcuni momenu di 
tensione acuta con oleum ope¬ 
rai, dei 1400 ancora sciua posto 
di lavoro appanenenii al Comi- 
lato di Lotta e oicuru dirigenti 
aziendali e sindacali F* scaitau 
la provocazione mentre si riu- 
mva il Consiglio di fabbrica cop 
oleum operai licenziali la polizia 
irrompeva nella Ubbrica ini¬ 
ziando una vera c propria sche¬ 
datura per la maggior parte dei 
dekgaU del CdF Se n'è andaU 
dopo che numerosi operai sta¬ 
vano arrivando dopo aver inter¬ 
rotto U lavoro e iruziavano le 
proteste contro questo grave 


awenunemo 

La provocazione padronale 
conunua osi scrua curarsi mmi- 
mamenie dei 1400 operai 
ancora sulla suada che ha pro¬ 
dotto ben piu gravi conscguerue 
che una discussione anche 
accesa durante la trattauva 
Appare cosi chiaramente la vo¬ 
lontà della nuova direzK>nc di 
voler rispondere alk richicsle 
della classe operaia con la rc- 
prAstone Dello stesso awso 
non sembrano invece i veiuci 
sindacali che in un loro lacoruco 
comunicalo rilasciato lubUo 
dopo 1 fatti definiscono 1* 
intervento della polizia un 
vcmplicc strascico degli avvem- 
menu successivi sik trattauve e 
infieriscono sui hcenziati deH- 
ncndoli aggrenon icppitti. 
Uru poaizioDc inaccectabik che 
conunua a mostrare il fianco e 
coprire la manovra provocato¬ 


ria della direzione dei gruppo Si- 
dalm Grave e anche I stieggia- 
mento della stampa borgheac e 
revisiomsu. su un fatto come 
questo una ooruna del sdciuio e 
omertà e calata suU’avvem- 
mento quasi s rendere giusufi- 
cabtk che la polizia posa arro- 
garu il diritto di entrare in fab¬ 
brica 

La tatucB della polizia 
mtervenire ail’mlemo dcil\liu 
tta ibvemandD un’abauànr c 
va stroncata con la maMima ra¬ 
pidità. già alcum meu oraono si 
era teatenau la caccia sil’ope^ 
nuo per impedire un’awmbka 
di lavoratori Uceniiau sii’ 
interno della fabbrica Su quella 
quottionc c’è da rikvsrc come il 
CdF non abbia sneora 
una presa di poatiione uHkiak e 
non il sia ancora numto per va¬ 
lutare l’accaduto Queato al- 
laDdtnno è mnaejiienìa di una 


diviaione ai tuo inicrno che 
rischia di diventare strumanto 
subalterno sik scdtc deàk dire- 
uone e di sccaciare paaaiva- 
mente lo spauracchio dada pod- 
zia 01 cancelli ddk fabbriche du 
rate k lode 

ùnportanie invece che f»»| g|. 
aulì stano subito fatti ooooaoere 
a tutu gii operai per indicame la 
pericoloaiU alTinchè non poa- 
sano nuovamente n p etc ni e li¬ 
mitare notev'olinente k bberU di 
azione dd movimento operaio e 
sindacak 


di 


he 
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2 - nuova unità 


M«rlc 4 ) 12 Dtorsàfv in 


Afftrmazione FlOM alVAlfa di Milano 


Linee politiche a confronto 

Il rìformìsmo lascia spazio alle posizioni anarco-sindacalisie 


i-' «"«««<> «< /><>««<. 

voraiofi lo ahhtimo >iftio nell 
•ncmblM fencrik del primo 
dicembre dove U moiiooc or#- 


E* lUU un'aacmblea molto 
vivace quella che li é evolta ve¬ 
nerdì prtmo dicembre all'Alfa 
Romeo di Areae Per la prima 
volta U C.d F. ti preMntava all* 
aacmblea generale con tre mo- 
uoni* una della Fiom che ha ri¬ 
portato la maggiorarua dei voti, 
l'altra deUa RM-U1U la terza 
della «itnvtra iindacak»» che ha 
raatrellato un forte pacchetto di 
vou, 

Qucito multato era prevedi¬ 
bile per l'evidente conteatazione 
che con Hachi e boati di interru¬ 
zione I lavoratori caprimevano 
al «malcapitato» Bentivogli, le- 
gretarto nazionale Firn, impe¬ 
dendogli di portare con di- 
•involtura la tua poaiiione de¬ 
magogica sugli obiettivi contrat¬ 
tuali Se l'aaemblea ha capreavo 
urta partecipazione attiva, con 
malumori, iWhi applausi, agli 
Interventi che veruvano fatti, 
casa é stata la riproduzione del 
dibattito aerralo, a volte anche 
aspro, e con momenti di forte 
tensione, svoltasi nel C d F il 
giorno prima. 

Le difficolta del C d F di riu¬ 
scire a trovare una sintesi su 
alcune ntozioni che avevano le 
stesse caratternuche e obicttivi, 
davano già l'impressione che, 
con la presentazione di quattro 
mozioru all'assemblea generale, 
la loiu sarebbe suu ancora piu 
acuU A sera, dopo la riunione 
del C.d.F., la Firn e la Uilm tro¬ 
vavano un compromesso su 
alcuni obietuvi e decidevano di 
presentarsi aH'aaaemblea gene¬ 
rale con un'unica mozione 

Questo Cd F , che non ha 
ancora eletto il nuovo esecutivo 
che sosutuisca l'anuale, pur tra 
difncoltà. ha espresso un dibat- 
uto che evidenzia la lotta esi¬ 
stente tra chi opera in una vi¬ 
sione piu ampia e chi si appog¬ 
gia sul corporauvismo, sull'eco¬ 
nomicismo, sul riformismo: t 
una lotta che in questo rinnovo 
contrattuale o ve^à il rafforza- 
mento della claase o il suo inde¬ 
bolimento politico e organizza¬ 
tivo. Nella riunione del C d.F 
Marras del PO, trattando il pro¬ 
blema della nduzione dcU'orario 
di lavoro, e polemizzando con 
chi proponeva la riduzione ge¬ 
neralizzala. ha detto che per 1' 


suo ruolo positivo in funzione 
arKhedello sviluppo dell occupa- 
zione soprattutto al Sud non 
con 150 miliardi di debito, m» 
producendo profitto da esvere 
reinvestito per foccupazionc e 
impedire cosi di pesare sul bi- 
larKio dello Stato, thè per fare 
fronte al suo defait può interve¬ 
nire con tasse» 

Questo discorso e il frutto di 
quella linea affermatasi aJI'Fur e 
che trova resistenza tra i lavora¬ 
tori. ripensamenti di funzionari 
sindacali di zona e «-auKvrri- 
tichc» tra i vemci confederali 
della CGIL, eppure il risuluto 
della vtìtozione all'Alfa ha 
permesso all'l nita di titolare 
«Bocciata all'Alfa la riduzione d* 
orario»»' Se per noi il risultato 
era prevedibile, tuttavia e ncccv- 
vario accennare alle uscite de¬ 
magogiche di Marras Si dice 
che il bilancio in rosso dell'Alfa 
ha provocato un intervento fi¬ 
nanziano dello Stato, appro¬ 
fondendo cosi il tuo disavanzo 
F' vero Ma il ricatto con cui 
Marras ha posto il quesito «o 
tasse o profitto»* evideruui la tua 
concezione Marras di quale so¬ 
cietà parla7diuna società dove la 
classe operaia ha in mano il suo 
Stato, dove con nuovi rapponidi 
produzione dirige le fabbriche (e 
quindi l'Alfa), pianifica ed uti¬ 
lizza le nuove risone createdal 
lavoro per un reale sviluppo della 
società'’ E* questa la società in 


CUI siamo? Subordinare la ridu¬ 


zione generalizzata dell'orario di 
lavoro al profitto capitalistico 
come fa Marras, vuol dire di¬ 
menticarli dell'obiettivo ilorioo 
e politico della classe operaia 
sulla riduzione d'orario. Per i 
comunisti, per la Fiom se ci si 
rifa al suo passato, la riduzione 
gcneraliz/ala deH'orario non 
può essere legata allo sviluppo 
dcH'oocupazionc, che resta un 
obiettivo valido e prioritario, ma 
di natura poUtica, nè a teorie 
gruppcttare e anarco sindacali- 
ste di «lavorare meno lavorare 
tutti»», ma ad una migliore 
condizione di vita, a migliori 
condizioni di lavoro. 

Non affrontare questi pro¬ 
blemi deU'Alfa dal punto di vista 
di ciasae, ha significato un raf¬ 
forzamento di poamoni centri- 


iato del repano stampaggio ha 
affermato thè ve non \i tiene 
«wimto del problema del pas^g- 
gio di categoria dal leno al 
quatto livello •»in base all anzia- 
niu- lui e il suo repatto il rifiu¬ 
teranno di pattecipart alla lotta ' 
Non a caso gh impiegali 
•compatti» hanno rifiuuto la 
proposta fiom per mantenne i 
loro privilegi 

Qualche intervento ha parlato 
giuilamente di autonomia della 
cla»c ma se autonomia vuol 
dire un suo ranorzamento poli¬ 
tico. esso non può prescindere 
dalle ncccvviUj di difendere il v-i- 
lario 

f lOM e I dirigenti del PL I 
all Alla, lavorando per f 
afTenmazione della mozione pre¬ 
sentata da Ricotti, hanno eie 
vaio l'aumento im.ncduto da I 5 
mila (proposta di Pizziruito. se- 
grcurio provinciale Fiom) a 20 
mila, di CUI 15 mila uguale per 
tutti e 5 mila come anticipo sulla 
r I par ametr az ione 

Pur consapevoli dell'eiigcfua 
di un aumento salariale ade¬ 
guato al costo della vita, hanno 
cercato di «naacondersi» dietro 
la beffa delfanucipo delle 5 mila 
lire sulla riparametrazione 
Perchè anche sul salano si t 
optato per una simile situaziorK, 
lasciando spazio a chi gioca al 
rialzo, a chi ha propoato una 
monetizzaziorK in cambio di un 
discorso professionale come al 
reparto Motori e Assemblaggio, 
dove al posto del passaggio di 
catcgorui dal terzo al quarto li¬ 
vello fi chiedeva un risarci¬ 
mento di trenta mila lire? 

Quanto i varchi laactaù dalla 

r* 


Mrnuu dall arca deiU -nun \4 vi 
nivira nel primo turno ha r* 
poruio il 4U ^ c nel secondo 
lurno il 45 * Se tal moiKznc e 
buona sul salano non lo e sugli 
scaftì e sull inquadramento 
unico Ha una caraiieratica esi- 
dente di corporativismo e di 
economicamo che non raf 
forzano affatto la classe Gii 
scatti a 12 per gii impiegali 
continuano a tener disisi .iella 
normaiiss gli operai agli impic 
gali il concetto di un assicina- 
mento graduale ai 1 2 scatti per 
lutti e oggi impraucahilc ne 
rende sicuri gli imptegati la 
forza dei quali è strettamenic le¬ 
gata a quella della classe ope 
rata \ suu volta la MO.M 
scartando I indiei/zazionc degli 
scatti pur richiamandoti ad una 
giusta visione di un uniu eflet- 
tiva fra operai e impiegati ha 
ofTerto una prova di scarsa deci¬ 
sione del oonsidertre il tenore di 
vita della ciasae operaia e i rischi 
CUI e esposto il salano rcak te 
sganaato dagli automauami. 
aprendo spazi che la ooaiddcita 
nuova sinaitra ha oopetto 

mozione della «nuova si¬ 
nistra». nel contrapporsi alla li¬ 
nea dell’F.ur. sema una visione 
di classe, di dove la ciasae ope¬ 
raia deve andare, senza una li¬ 
nea politica che permetta l aocu- 
mulazione delle forze nella lotta 
per una aoaeta diversa, e uru 
mozione di stampo anaroo- 
sindacalista c desunata alb 
sconfitta 

la corsa al rialzo sugli obict¬ 
tivi economici, il far leva su 
obicttivi corporativi, di reparto, 
di gruppo, o della fabbrica, la lo¬ 
gica di contrapporsi con nuovi 
organismi alla struttura sinda¬ 
cale della classe portano non all 
uruta, ma alla divisione. 


O corporativo 


o non si fa 


Il movimento 
dei precari 


f 


Alfa non b«ogna generalizzarla, fughe dell’organiziazionc sinda- 
perchè questa azienda «svolge il cale Non a caso Rossini, dele- 



Non si fanno investimenti per il Sud e le Regioni 

Le cifre reali del Bilancio 


lenterosa della realtà finanziaria 
ed economica del paese La 


Si sono tenute in vane citta d 
Italia iiaemMec !nterTegH>nali di 
poliziotti Queiu aasefnhWr 
sono sute convocate dal %iruli 
calo tramite gii esecutivi refK» 
nali del sindatau» di polizui ode 
reme aiU CGIL LISI l II in 
seguito agli jcoordi del I ^ 
bre fra i partiti detta rnagi • 
rarua In baie a questi accordi 
cv>miuto riNtreno per la Com¬ 
missione Interni dcUa Camera 
ha approvalo un dnegno di 
legge vul tindacaio e sulla ri¬ 
forma della poluu che respinge 
le riehiesu avanzau dalla fede 
razione CGIL CISl IH II 
sindacato CGIL compresa c 
stalo costretto a dire -no- all 
accordo c ha indetto le 
asaemblee in un tentativo di re¬ 
cupero della «hasc» dei poh- 

ZXMtl 

Le a ai e m btec hanno vnto 
una certa ripresa di mobihu- 
zione tra i poliiiottj. come a Pa 
dova dove il Secondo Cekrt^che 
pure ha una pessima fama^ha 
approvato una mozione che 
chiede la smilitarizzazione c la 
sindacalmaitone delia polizia 
Si è fnttmo (à una np r aa A oa 
non SI soorgevano che deboUs- 
timi segni, dopo che dagli 
aoxirdi di governo di mano, la 
base era diventau sempre piu 
aaaente e aveva Kmpre meno U 
coraggio di prendere la parola 
nelle aaemblee di reparto Ora 
nelle ancmblee si è mazufestau 
una crcBoentc tensiona, ma 
anche una crescente sfiducia nei 
confronti dei PG. del PSI c della 
Federazione CXìlL-ClSL-LIL 
emena m pattiooUre dall 
aaembka di Roma dd 26 no¬ 
vembre con iniervenli • applau- 
ditimimj - dd tipo «oominciamo 
che una vera nforma della poh- 
zia non la vuole nc«uno» 
Alcuni poiizxgti hanrH) de 
nunciato come t'accordo dd 
partiti tratti la Federazione 
CGIL-CISL-UIL da «coso di 
towcTiivi». Vietandone iJ colle- 
gamenlo con il sindacato di poh- 
zia, ndla preoccupazione che i 
poliziotti posano subire la ncla 
fU infìuerua ddla organizci 
zione operaia Inoltrt la stessa 
defiruzjone delle hberta di rru- 
mone e dei dmtti iindacah dn 
poliziotti. Mondo il Comitato 
rvtretto. è tak da compromet 
tcre qualsiasi ruolo «democra¬ 
tico» dd sindacato dn pohzictti 
Per giunta attorno alla nv«u 
«Ordine Pubblico» (qudia che e 


che AumetiuiC' il 

peto c U della . naf ope 
fàié m modo decaiso Coa 4 ao- 
linguiggti àmb^uo oon i 
v- rnucfi d! par o4e ai faceva 

balenare alla baae Jd PCI l dea 
che U pnli/ia sarebbe oa suip- 
pau dalke man« do padronà per 
renderla neutrale o addaittiira 
alkau degli \fruitau -Si ai sa- 
enfia riruincvi agli aumenb sa¬ 
lariali rru sut sindacato di pnh- 
ua non fnoUcremo di un dMO» 
tuonava Lama cd era fucuoo 
argomenk* sul quak racucStva 
applausi «ak^-zm da: rapprt 
ventami dd suo apparalo iBusi 
di potersi vmuare di froole lAa 
baae dmaio di qoou tsanaglia 
contro li govcroo e la DC PG c 
C(«IL non hanoo ra^unto uno 
solo degli ob«njvi vhe sbanhe- 
rivano sulla riforma detta poit- 
zia paM dopo paao hanno oa- 
dulo di fromc alla DC tu tuoi i 
punu dd loro progeoo. pur 
avendo rinunciato Qn dafl' mizio 
al dtfiOo di l o opcr o per i poÉH 
ziotti Ndie mienijoni di 

quei poltzjoOi che si erano tu 
tuli con maggxir convinzione e 
pagando di persona od lem 
uvo di affermare i praicipi di de¬ 
mocrazia c di deounemre ri 
ruofo rmzjonario c pcneculono 
che veniva loro impcaso na 
oonfrorui ddla dame operaia c 
dette mase popnUn la sod 
dd sindacato tt ooOaga^'a al 
sindacatodelavoratori c doveva 
emere eoHamo ri psimo «1 
partenia per una htnga. hioghn 
urna lotta Mdeftea comtsarv la 
memalgad»aanu educata ad una 
pratica ontidenKxraticaa aB'odio 
ofitmmunau Ma U PG. na 
afToAncao tcntauvo di lefize la 
smdacalizzaziocic alla maggnee 
efficiefiza Batti lotta atta cnou- 
rvoliti c al lerrormmo e di ev i 
tare forme di ribellione che po- 
tmaero eaaergli unputate di 
borghiaia, u t ben guardai) dal 
promuovere un azione che mct 
in dncumione i ruoào di 
dmm prtitn» 1| toidac 
poi. u e praoccupalo dmsrtavrmre 
cordiali rapporti ooa con I poh- 
uottj ma con la Pohua quale 
outuzsone 


Intervista al pirof. Schiavetto, membre* daj 
Coordinamento dei precari di Padova 


Assenteismo parlamentare e nodi veri della spesa pubblica 


classe operaia deve«farsi Stato» appoggiata dai comandi PS) si t 
ma e prefcnhile tenerla all' orgaiuzzaio il sindacato auto¬ 
oscuro dei reali meccanismi nomo di Pubblici Sicurezza k 
dello Suio, tenerla distante dagli gmo ai sindaoau autonomi dei 
affari di Stalo, per Umore che poliziotti francesi c della Gcrma- 
olia dislruxione di questo c alla ^la Foderale Le vicende dH 


Cominciamo a leggere queste 
cifre dd Bilanao di Stato: i resi¬ 
dui paaaivi nel 1969 ammoni¬ 
vano a 6900 miliardj di lire, nel 
1975 hanno superato i 18.000 
miliardi, nel 1978 se ne sono 
aocumulaU 25.000 miliardi. Che 
cosa sono i residui passivi e 
perchè è estremamente signifi¬ 
cativo quedo dato? Innanzitutto 
i residui passivi sono spese de¬ 
cise dal Parlamento, nui non 
effettuate. Proprio cosi, il Parla¬ 
mento propone e la Pubblica 
ammirustrazione dispone, e in 
quesu ultimi 10 anni ha dispo¬ 
sto di non spendere 25.000 mi¬ 
liardi di lire! Un breve esame 


delie spese di investimento del 
I. semestre del 1978 si com- 
menu da lè: per U fondo pro¬ 
grammi di sviluppo delle Re¬ 
gioni, finora, si sono spesi 75 
miliardi a fronte dei 930 mi¬ 
liardi decisi per tutto l’anno, per 
la Cassa del Mezzogiorno si 
sono spesi 555 miliardi a fronte 
dei 2750. 

Quest’anno si è munto al 
40,9 per cento della spesa 
complessiva prevista per gli 
invesumcnu pubblici. Pero se 
non SI spende in una direzione, 
CIÒ non vuol dire che non si 
spenda in un’olUa la sumpa 
ufTiaale comunque preferisce o 


Il silenzio o U Babele delk cifre 
o il lingui^gK) citraU) per gli addetti 
ai lavon. Meglio che non si sol¬ 
levi quanto costano gli Enti inu- 
Uh, meglio nascondere che 1* 
Ammmistrazione pubblica paga 
urui montagna di interessi olle 
banche, che si spende di piu per 
la Difesa e la Sicurezza pubblica 


costruzione del proprio comma 
davvero a pensare. 

Pertanto il confronto tra l 
partiti sul tema del Bilancio 
dello Stato deve proseguire 
lontano da orecchie indiscfclc 
Rinchiuso prudentemente nello 


Sindacato di polizia tono un bd 
esempio dalla ^strategia» de) 
PG per la «riforma dello Suto 
Alla bmc dd PG c della CGIL U 
progetto di sinda ca i irr aiionc e 
nforma dd corpo di Pubblica 
Sicurezza veniva sbandieralo 


spazio delle aule porlamcnun si ^ f^|cro ddU betugiu per 

svolge secondo tutti i aismi del ^ nforma dello Suto. come un 


tm> di nsvqiiiarc b loro oo- 
taenza. di uicocj » u 
tione tJ loro ruofo Anoori 
meno n (a per impedire che l 
deàrgatj <v»*k» steso «mlacato di 
pnim» siano motto 
in modo che proprio ri kvoro di 
quegli demenu che tenlino di 
fare una beno^ha de 
a volte divenuu operatoli strsàa- 
cali perché cmrfUti dalli PS 
^xnga paralizzalo t neutralB 
mo 

In questo modo, si tpiaiia 
itrada perché U borg hsas t sasa 
premunirsi dal torgere di 
CDcitraddiziocu aO imemo di 
quetto appanio reprssnro iW 
forzandovi U oomrotto 
forar pru apertamcfitc 
ne é fésoste 



che per l’Iitfuiione c ricerca o 
per la Sanità c Igiene! In fab- 
bnea queste cifre c quesu daU 
non entrano, I vari funzionari 
sindacali preferiscono girarci 


politicantismo, diviene occa¬ 
sione per l’attuale maggioranza 
per verificare i propn rapporu di 
fona mlcrni. senza assumere 
neanche formalmente alcun ca¬ 
rattere di pusMonc, di sforzo 


alla larga, l’efficacia della dema- py^c per un controllo 

gogla è inversamente proporzio- ^ gemone piu corrctu V e 
nok alla docu me mozione non ^ dicembre è stau addirli- 

diciamo precisa, ma almeno vo- Mispesa provvisoriamente 

la seduta parlamentare per 


Oltre mille lavoratori in cassa integrazione alla Rumianca 

Contìnua la smobilitazione e la 
chiusura di fabbriche in Sardegna 


4lla San f Andrea di Novara 

Vivace dibattito sul contratto 


assenza degli isaitu a parlare II 
dibattito. SI fa per dira, «corre 
londamcntalmcnlc tra due poli 
Da un lato la manov ra dcmocn- 
>tuna per conservare la fwliiica 
bilancio tradizionale e la 


di 


in Consiglio e in assemblea 


DelegaU. Consigli di Fabbrica 
e con easi intere assemblee di la¬ 
voratori chiomati ad affrontare i 
icmi della bozza di piatuforma 
dei metalmeccanici anno 
prendendo precise posiiioni 
sulle quesuom che riguardano la 
condizione operaia, il suo pre¬ 
sente c il suo futuro, il dibattito 
è sindacale e politico 

E’ lutto CK) che »tii \cnemlo 
avanti con fon* anche nelle no* 
tue tone con le prese «li p«»i- 
none «lei lavoratori «Iella Ca¬ 
proni Viuolu seguite «lai lavora 
IOTI (kUa Sant’Andrca e «li alue 
fabbriche che in questi giorni 
•tanno Uibattentlo i temi «Iella 
lotta contrattuale. 

Il «liKunvenlo volalo 
grande maggioranza 
aaemblea generale «lei lavora- 
ton della S. Andrea * stato pre- 
•enuto dal Consiglio di labbrica 
dopo una approlondiu e vivaci 
discuiaione al suo interno 

In tal «kKTumenlo ii t ricuiu>- 
•auU U grande maggioranza ei 
delegaU. uniti su una liiwa di 
clawe, premesfca «lui-vw •'** 
■nnUibuito alla piu ampia unita 


gali, altri lavoratori hanno preso 
la parola per difendere il lavoro 


Ira tutti 1 lavoratori 

u mozmne presentata dal "Oi fabbraa 
Consiglio unronia ' ^>,0 finalmenie sentivano ,oii» 

punti che inieressam . espressione 

lori Inpanicolarevoglianuru ■ consilrazwne va laiu 

lolincare le decisioni riguai«lanii riiuluio e potuto venire 

orano e salano SuU orano di 1^ j|| impcimo 

voro SI respinge la logica pa^^ u-mpesiivo con cui il Partito ha 
naie del massimo utilizzo «leid ^^lU zona le scadenze 

impianti, dell inir«>dunonc ^..,nitailuali. chiarendo alla 
nuovi turni c man come il bvh. opeiaia i termini dclkr 

deiraumenio dei ritmi iivendi- ^ class.-, entrando nel 

.andò una elleiliva ndu/mne all 


sua- 

dall* 


ridu/K>ne 

nelle lavoiayioni pedanti c 
ctve pi.nendo inoltre Iobiettivo 
Orila riduzione «lei lav«»ro sira- 
ordiruirio 

Sul solario la iiio/ione fc- 
spinge la Urgica delle cvmk-dcr.i- 
/loni che altro non e che la ve¬ 
lina del piano Pan«lolli di cvnie 
nimento e scaglionamento degli 
oncii conti attuali e si iivendKa 
invece che non ci sia nessun sca- 
glionamenio e iiu'luc che la ci- 
Ha uguale per tutu sia “l"»‘ 

IO otto Ine e v*' 

aline v«>iiebb«io i veiiici sinda 

voli . .,. 

Jibaiiilo olire agli 

del compagni deU*- 


.adine del gmiiK' e impegnando 
I SUOI miliunii a lian>X’ «lei «lele- 
gali, dei lavoialoii per promm" 
verne I unione e sosieiarre I me 
/..uva ixvrtando ovun«|ue il 
loro contributo ai analisi e Ui 
orientamento 

Comspond»mé foca» 


Nel 

inicr velili 


I versamenti sul 


elìeliuare 
C/C post. 

22 /I 9 J 33 Intestalo a^ ^ 

nuova unita. 

viale Alfieri. I'» llv.>rno 
Abb annuo L 70tX) 


mossa dei residui passivi otte¬ 
nuta dalla sfasatura fra la 
compctenzo (spese impegnate) c 
la cassa (spese* pagate), mcdunic 
la quale viene reso difficilt li 
cvintrollo parlaiiicniaic c rest 
pviQhsibili sprciiiudicuic manovre 
elettorali, concenuando le spese 
nell imminenza delle eleiioni 
Dall oltro l ozione contradditto¬ 
ria e iiKxiercnic Jei parUmcnuii 
del K‘l che aOcinuno che U 
,c*lu priiKipale t di aumenti^' 
le entrate colpervdo k evasioni 
fiscali, n^ntre avollono tagli 
nella spesa dotinata ai consumi 
pubblici che ribadiscono la ne- 
cvsAiu di riqualificare U spesa 
pubblica menue non riescono a 
dare k gambe p^'lmvhe ad una 
lotta cvmuo i due aspetti decisivi 
jciia siixsu pubWioa gli tziu mutili 
e gli oneri deriv»4nti dalla nosua 
jwtecipazKine alla \\K> c al 

manunimeiuo di un ap^varalo 
coeiciiivo suuie direno vonuo 
le lotte legittiiiK dei Uvoraioiè 
Conimua mux'iiemio nella sua 
hacwa Unzione il (oiiuv oiaioiio 
lurlaimmare menile la nuv^ 
china dello Staio wimpMf k 
\vs*lie deieinuiunli e sempre piu 
appaiono pioieiiaii vu uno 
slondo lonuiKì i bisvigm r 
0^.1 iMcse 


il 


U Ruimonca Sud di (.'aglian 
ha d cC B*’* di mettere in cassa 
intcgrozionc I I dipm^àmu 
ua il 4 c r 11 dicembre olui 
milk operai delk imprese di ma- 
nuicnzione c cosvpefauvc 
operano aU interno delfo subtii- 
mento sono g»a suu messi in 
cassa inicgrazKvne o iKCfUiati 
f Ulto questo. nKnue oltre 5 000 
operai degU appaiti di coauu 
iionc sono da un anno m cassa 
integrazione speciale, mcoirc 

per I 300 dipcndenu dctlFl 
UCO soiK> sull decisi 1 li 
cenzumenii 1750 in bar degna» e 
mcnue m tutu le alar zone 
indusuioli Ottono. ^ olio^idro 
Pono Torrea, Sorroch vengono 

minacviou ndimcnsKinamenti c 

licenzivin^nti Tutto 0 irsuto 
industrulc dcirisola torto sugli 

IIKWtiVI c k 

Mezzogiorno negli anni 60 su 
aolUndo irascinandA> con 
alui scnoii dell acononua sarda 
^uNMdinati in lutti questi anni 
alfo s\ Uuppv' di. Ita jxiroklUinKa 
di base In quesU sttuozione di 
al tacevi mov^.c w io atta vKxupa 
/,one la .UssC operaia sia 

vergando di tispondcfk 

HKonuandv* grandi dilWv'^ 

IV* scelte ambigue del Ft. I o 
PM 0 de» vcfi»v« s.ndswoli 
vieano vonlusame iiHrabsoiHV 
la loti-» inuxdisAoiHi una 
%ia giiuMaliiiata ViKhc 
iiuggKi scorvo qoandvi vi lu 

inicgnizioiK pei 


nel 

U 


p4 U1U v-ossa 


ottie 200 operai Runuaiasa c 
150 della manuiciuioné si prr 
ferirono gli meonm oj uvoli mi 
nygeriali fotta, tatti e che U 
situazione venne sbloccata 
quando Rovelli ottenne dall IMI 
15" miluzdi pubbba. dei quob 
opperu quattro meu di di- 
Pfrt^A non SI coooace la fine 
Rispetto é questa situozavne 
U F L LG mgionak ha pronMao 
con una sua decisione dall olio 
U «Conlcrcruj di pi\»hitiofie>- 
detta SIR Rumianca sxottaat ri 3 
novembre tcoao a Tor- 

coaa pfviKquJe che or t 

venuu lucri é «au u di- 
suniione all imcrno del giupfx^ 
dif-gente della SIR Rumsàiva 
ii 4 buoni e cottivi >.,rg,* <rKfo m 
uMinza di olfidire o&u P*rte 
^buona- de dàngrmi fi*carK\i 
di raoTiare c géstifé i mipérc di 
Rovdij 'scvv>ndo li piano detta 

ojiiptiato con il cvmpàcu 
memo d* aRxìiu nuovi 
già use di cvralTvu» fXJ ytUtt' 
t^ndo mOk miliardi di fmanm^ 
menu pubblxi il tutto all 

imcrfx de» r^i wlunuco nano 

noie dette vompaubdaj ninfale 
dal mcfcaic* miemaiKittÉlf 

Su uh puauioni c fu ss a i x h^ 
»aipfa U petk dtgb vipetoi vhc 
vcskmvi ..\impro mttaa U 

Pfvupettis a del moniefumfBh' *h 
lutti 1 fxisu di lavoro s» lOtxi 

jdlineuii Aeppui von slumsstuie 

i^uoivVoau » ctKvA e 


vhv 


lempi dal tmoBCUMiio • dal 
cvmahkcio « co ttcnri fo (szhhhco* 
il PG c ri PhI u t aatta la fX 
sztf da. a doppai fio a Ro- 

vetti. iB una fiuaioéu a» i CIP 
RumuncJk per booca dd ic(i> 
«esrctanc il Bttan a^ c dd 
Pmidrmr d Oadiao avJustiiaie 
Còrnea^ ii é hi. *hf d i sohd o .h- 
spoaMé ad (d^npifr a kcnrtàk 
nuov I flnoazuMMi Lo acuBCrc 
c quindi al tBttrao Jdfo diarth 
di fkianzìaflMBii tra i vm 
Bsoftopott t I VW1 « T q id a in ai 
ognuno di wm da oggi mi 
tendo in CMpo cum h sv« 
ormi dai r«xm ddke chMMPt »h 
tiàcre fabbrcht dfo proausme 
di pai rfiii^xuAi liMMni poh 
iick da capi ddk h a ncht e ddl 
oTu futama Lh honit a quauo 
wociirvx su ri PG. ri PS che la 
IL K • U Fed^tv^M CC41 
GSL l II hanno aaauMc una 
(»uione 4.1 widofunde ^uhordìr 

fUUiCMÌé 

ti «cg'vtano naoonoèt detta 

fo novembri, il L onv 

Cdl w'v miei ddl 

datta FL^C 
indiv»duaio nell Apprcvatfoeie 
dattr leggi di .so^iimeni.? ddfo 
indusit.e la «lisi e 4» r> 
cvmv c n a o ur stdvucruÉf nei d 
tniurn pa ffo e ne na ue tutta vfv. 
nuùa t t pum di tiUort U xm* 
zioite dn pgvt piohÉHn dn u 
voraion ckifiUk.» La malia ua 

t Ida 
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L'm scritto del compagno tnicr Hoxha 

L%<autogestìone» iugoslava: 
teoria e pratica capitaliste 


ripari èli 


I Bvff IU\^ i - 9t- 

imIK 2 «àr«rtfW« 

li rrani^-^ iiM iiHfcifc éal pHscipftlr t—rào- M 

■ « ««ttoaa» M «Mmm H W w * «MtelUU . 

1 " j -M* tMrtn Mia aa««U » «rM* «Mla^ «t4 rr««- 

4t((r* k l**r»iiai**al •B»ro>-^a4a* 

__^ n»rtaa U r*a»tt 4»l ca^ttalt'aM» )b- 

Bfkak «fTa»a ka a*4k raspata* rV* bHI* rttlA. 
l'aA**aa taaM |aa<ala>a * <aaa*« aaa pt*aa roafrrsa 
puaiahcM f ètti ttMMlMttto cttttittttKB Ittfrcttailo* 
«r\liii f ctttttTttf i vttittiItt—ru 

I a»** H«\ka paMMrktasa la prtsa pam 4*1 capirò»* -Il 4- 





dtl pMT* to>*n*Bti>v' 
pirxxèctti pttr li èHw> 


A vfièttir vVfi Tio 
( lUir^t r^nri mi tuo b 
bro ci» • Itt ncttiTtt wwtl # cw 
ttè apre an èli rhv 

I ittlcfttrtn^r» t 11 Kv 

cittiiuttiicvor iiMOfttitKVttttrii 
Mto prcfrm mnttfci. d» t 
cvvfitrini illi prfpKttttiiona 



iittno im wTtttt- 

èilli 

ifir\v 



nffMftì MKiilvti di prody- 
rwMir Mp lèi Ck> vuoi dàrr cbr 
ir h:;tttliv« t tmo iitiiirno 
li mmm da^ pra iy w iÉ pnviu 

I MI mmt 11 p ropnti i iciciiIk 
MM 4s SMc^ Il rrtf»u di fyno 

II rcfvio 

Li CCll fiMIflO dii tUlìD di* 
vttrttttBMir Oli octtUv piw in 
wiii qmamM pr c fr ii corayar bo> 
e dvttRi diAo Smo di 

dii prokàttmiD con li 
ciMr op» 
c àtQn mmm li^tmnci w 

P*»- 

> di! hMO c orvnttt» dtti- 





MI è iftro ctic UB 
nflnm pm comtnwrt c 
Il pfopnc t^ * pnviu 
da OHBi A produ- 
tm m uni furai wMtt'tr 
•propraU immtfu- 
di frupp di ope ra* 
CUOI I maai tcprbo* 
i c oacvn isviouD dy «ino 
noo» lurdrt? od etto libro comi 
«re 



dd linvo i 
Ir ooAttAiu t^'r^tjoiittnc 
ICC ICC c ebe 
k- 



Owfli p f o p i a u pnvmi ck^ 
: m IttfDckva ttOB ioéd iccio 


FtoèM 


ÌfS4. 



pro^ 


1 a 


di ■■ 


Sii m 

Lo 

kATddl od »«iO 
lèiro Qttttttdo ÓKX che «pirtJCD- 
lire iffiportiAci mrrmooo odk 
■odn toem M aacbc oero drai 

pmottttie CDCDc poxe entro 
celti httHU. itti propneti prv 
liti • Cp P'^i kttfdelj ti 
di ai;::;»T 1 
potrebbe 

da proprwta prtvBU. %m 
oQo 11 formi ddk pKPo ti 
m QBimo Quem. 
dàorvi LraoL i m cn 
c ofai on é dpitilmaio 
vi Imifio 
pG mosy 
fBgjmrt Iccottooui prnaii 

dtttt è drrriD 

d’opera iSdì Cra iò crrn 





propneu pm«i 
■è «snooiiura 


>t m 



^T ti m lr d wxiiTUii: il «viiil»ni> 
tftriveno quiiào tstrmi, ilKvi 
ov'me mai hà duncnivcito ib «av 
druflT il *cviil»nx> iiwhe in 
ipnaèiin che ngpracfla 
Il meu ddl economi!* In ic\yii 
marxiEti-lminisU c irvcgm che 
I mèttw 9 esÈftkM ai m cita 
a» nrOr cimpiènr non luiU 
Nisc ddli prx>pncU o^yulttU 
ttiule. della coiiddctia prò- 
pneu amnumdriu da gruppi Ji 
Ofrrai. o della proriw^ proau 
in forma aperu. ma lolo tulU 
Nar ddk prxipneu Kcnaie uy 
cuian dei meni di produiione 
In /ugoalivia c ammm la 
propnelÉ privala della lem da 

10 f\no a 25 crtin Ma la legge 
jufotlava che permette la 
compra vendita deili terrm. la 
tua conccmione in a/ftilo e la 
tua ig^aactt. U comprav endiu 
ddk mttccluiie ifrmir e U la- 
vroro a fumate in igncoltura, 
ba dMo ropportunita alla nuov a 
duK borgheae della cvnpagna. 
lAa drae dei Sulak. di ampliare 

11 danni delle masae contadine 
PLnrre le supcrfia delle terre, di 
aumentare i mezzi di lavoro» i 
cntion e gli autixim, e di 
ODQKfucazi di accrenre ed 
immdkare lo tfrunamcnio oi- 


I rapporti di produiune capi- 
ti fono talmente cketi 
ntirttconomia jufotlava. che 
perfino i capiulsli e le voacu 
ttrmmere trov ano ormai campo 
libero d azione per farvi investi¬ 
menti c per sfruttare, congiunta- 
mcnir alla borghcua todk. la 
dmm operaia e le altre mase k- 
vorama jafotkve II sisiema 
lufoakvo di «autofcstione>» può 
1 navone C3»jt definito 

on potere di cooperaiione del 
GipiialAfTU jufoikvo con U ca* 
pdalttmo amenoano c gii altri 
capila; ^ La loro amoemuone 
investe tutto U patrimonu iugo¬ 
slavo Èihbrxifee. CDtnunicttzuni. 
Alberghi aikcfi. e perfino lo 
spino degli uomini 

Se k jufoakvia ha fatto 
qualche progrcfio. ao non e do¬ 
vuto ifTatlo li satetna di «auU> 
è n tt one* . oocne vogliono dare 
ad i nt e ndere i rev&ucuati utot- 
fti In Jufoilivii tono stati 
venati sotto fòrmi di investi¬ 
menti. crciliii e «aiuti*, ingenti 
G^MUli dd mondo cmpitalsu. 
che oo»jtuiioono una parte nle- 
vame deik bue mitcnik del si¬ 
stema dpfiaJisu-rev Bunisu ju¬ 
goslavo L indebtfimenio della 
iuposkvia ammonu a oluc 11 
nubardi di dnflin Ejm ha noe- 
v uio dagli Siati L nitj d’America 
crediti per piu di *7 miliardi di 
dodin 

La borghesia mternizioruie. 
non senza uno scopo ben de- 
icrmintttn. ha p^ gg**!^ U si¬ 
stema «auiogesbonaru sociali¬ 
sta* iugoslavo su una simik 
base maicnak e finaruiaria Le 
gruocr dei rapaak occidenLik 
hanno culaio questo sistema a 
reggersi m pu^ cxxnc un nu¬ 
dalo di oooKrvazjonc dd si¬ 
stema capiulttu con etKhetu 
paeudoaocialtt» 


I 

oo- 


que- 
Ij 


I càpivaiistj arameri con 
loro Hivcstifncnij hanno 
«inuto ui Jugoslavia numerose 
opere tndusirab che producono 
artjQoti dai m.^liari ai peggiori I 
prodotti migliori ovviamente 
sono venduu aU estero c pochis- 
sinu invece aU interno Benché 
afl cttero csau una Ione su- 
perpriidiiiune capstaiaia c tutti 
> merCBti ssano accaparrati dagli 
Mcau rap tta iisi i che hanno fatte» 
invotimmii in Jugoslavia 
ft! vei^ooo ufualmente 
merce aagUorc sui loro mercaij 
PV<ociiraikkjsi mg^mi utili, per il 
Uno che k maiu d opera in Ju 
pislav la e a buon preziro i prev 
àmu hanno un baMo costo di 
pmduzusic rnpetio ai p«*«4 ca 
dove I smdacau piu c 
nveothearvo ai capitale 
AA.A4ni vaniUa^^ a favore degli 
e^ierai I nughon prodooi che 
dàlie (abhrA-ht vedono 
hfftaaomii ctfc 
n Jugoslavia 
H. oltfc a0i wuti ricadali altra 
verso questa via. gli mvcttJtofi 
nianten u prucwanc abn pti^ 
feti digk micreas. da capcuii 
ette ttatttto ttivoMo mi Jugosia 
na Lési fttjraao «prau quest» 
predm aocke mod (orma 4i aie 



tir iMtnvr giriiv tUIXMaie 

\H VIK1 liNv> il vk•nul^'l^' 
K Al viri» ìmiU muvIiv' dei Mxienu 

••.XUKVgeStK'IVAI »!' nVA nUlIlK'IH' 

pili assoluto vikiUKv vulU p» c 
%cnia dei vaiatale viranieio c il 
i:t Alide ruv'K' v hr r»o w olge ikÌ 
nunu nmvenio in pivd» di quevio 
vixtrnia 

\ei paou K-'ighesi dKV Kardc 
h, il vero p^vttrr m trova c « si 
mandcNU mnan/i tutto 
vxmnassKW di^ potere 
iivo suuk v\'n I cantili poiUKi 
fuxwi M parlamento I'at allela 
mente aII ifKremento della lor:.i 
del riviere interrnv ex irapuri»» 
nvcntarc prxwegue Kardeli. • gii 
attuali rapp^vrti vìKiuIi iki paesi 
kapiialisti con un elevato grado 
di vvUuppv> hanixv come c«yutti'- 
rletica anche un fenomeno 
nuovo la cTcaiKvne del piviere 
extraparlamentare micinu/io- 
naie ch^ numduie** Ip 541 
Con questo kardclj intende prxv 
varc che «i autogestione'* jugo¬ 
slava Si sarebbe salvata da que- 
su xituoiKvne Mentre conw I 
abbiamo spie>iaio ssvpru. la re 
alu e diversa I* *auloge%tione»* 
jugoalava e una sogestionc CB- 
piolistictt. jugoslava c straniera 
I wapilalisii sU.mien. cisvè le sxv 
sieta. I trust c tutti gli altri inw»* 
stiion hanno, in Jugoslavia, lo 
Stesso potere d^txiorule che ha 
il potere jugoslavo .vuUa politica 
e vulk» vv iluppo generale del pa¬ 
ne 

Infatti, k cosiddette imprese 

• aulogcstionariC'». piccole o 
grondi, sono i>bbligalc a tenere 
conto delle cstgerue dcirinvcsli- 
tore straniero Questo investi¬ 
tore perù a>n sè le sue leggi, 
che impoiK allo Suio jugoslavo, 
ha I SUOI diretti rappresentanti m 
queste imprese miste, ha i suoi 
rmpprc^nunii oppure esercita 
la sua infìucrua nella hedera- 
none In realtà rmvcstitorc 
impone direttamente o indiretta¬ 
mente la sua volonu alla Fede¬ 
razione stessa, all'impresa o olla 
società mista E* proprio questo 
che cerca di nascondere r«auto- 
gestione» Questo maschera- 
nvento. questo four Jr pa^S4r• 
f\ 2 \s€\ come dicono i frarK'csi. 
vuole fare Kardefj per dimo- 
strmrru l'assurdità che l'Mautoge- 
stione» jugoslava e un sociali¬ 
smo auteniK» 

Ma quello che egli tenta di ne¬ 
gare nd suo libro, lo ammette 
con numerosi fatti Ut stampa 
quoudiana oocidenlaJe e perfino 
l ageruia jugoslava di stampa 
TANJL'C. che U 16 agosto 
scorso dava nocuja della pubbli- 
4-i»yiri » di un nuovo naguÉunngo 
della Neoe esecutiva federativa 
concernente appovitomente gli 
mvcsumenii stranieri in Jugo- 
skvuiCon questo regolamento i 
diritti degli investitori capitaltsu 
stranieri in Jugosiavu vengono 
ulteriormente ampliati ««Se¬ 
condo questa legge, rileva l'a¬ 
genzia. I partner stranieri, in 
base oU'ocoordo stipulato con le 
ofgant/za/iom del lavoro socia¬ 
lizzato del pocK. possono cfTel- 
tuorc 1 loro invesumenti sotto 
forma di voluta, di atirczzature. 
di materie semilavoraie e di 
tecnoioga Gli invcsuiori stra¬ 
nieri hanno gli stessi diritti delle 
organizzazioni del lavoro loca¬ 
lizzato del paese che investono i 
loro mezzi in qualche altra orga¬ 
nizzazione di lavoro av»ocialo» 

Piu avanti la lANJUG rileva 
che «con questo regolamento si 
prevede un maggiore interesse 
Ida porte degli stranieri), poiché 
garantisce laltjviu economica 
comune a lunga scadenza 
Inoltre, praucamenie ora non c* 
e campo in cui gii stranieri non 
possano investire i loro mezzi 
oU infuori delle avsicuraziuni so¬ 
ciali. dd commercio interno e 
ddle attiviti sociali» 

L difficile ad un paese 
vendersi piu di cosi al capiuJc 
suanicro L malgrado questa re- 
olk profomLtircnic j 

«comunista» karddj ha l'impu¬ 
denza di a/Tcrmarc che -« la 
nostra socieu ha assunto un 
contenuto e una struttura socio- 
cconomica singolare molto piu 
solidi edificati su rapporti di 
produzione socvoltsii c auiogc 
siionari •* i quali *• rendono 
posoibik e garantiscono lo svi- 
lupfw sempre piu libero indi¬ 
pendente c auiogcstion.irio della 
nusi/é società-' Jpp ?-si 

/I A EftfkH. Oprrt 

uHit l(*/ / p 42 Tirana /V7.1 

t / La» • (^p% fx i » ' - 

'4 / 

^ / LrnM 'Skd (hmmratixmo 
t ié caratterr wciaiiua èri puirrt 
èri to*t€i- 

^ ht agii ••/** 
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^ * LMt'> èaku f La » «a '«ru/i/v 
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* T ^t}\ h Ut Jrl hhrt- Jt 

/ kurj^i V itaite é&iia 

irada^L-fit n h^gtàtj Jt4ta 
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Airinsegna dell anticoniunismo II convegno promosso 
dalln rivista «Mondo operalo.. 

Marxismo-leninismo 
e socialdemocrazia 


«Sembra di i*N\ere in un colle- 
UKv di cardinali'-*, t \tato il cxvm 
nKnto del ik'putato laburi.Nl*i 
inglese Hrvan .Magee uno degli 
invitali al convegno del PSI le- 
nutoM s Roma dal 28 al .10 no¬ 
vembre sul tema «morxivmo, 
leninismo. siX'iolksniO'» Iki 
cordinoli da epix'a dei tribunali 
della «santa inquisuKvne» 
aggiungiamo noi in cui sugli 
imputati e candidati al rogo si 
rovesciava una valanga di re- 
quLMtorie fc»rsennatc. che non 
ammettevano possibilitè di re¬ 
pliche Ma. al Sigillo, la tragedia 
M tramuu in farsa, e lutti quel 
-cervelloni»» che il PSI è riuscito 
a radunare per mettere lenin. 
-anzi iJ pmcro lenin»» • cxime 
ha scTitto un giornalista -. «nel 
intacarne** e ridurlo «in 
polpette»», senza pxTOsibilita di 
scampo, sxvno sembrati oltrct- 
unti IXm Chisciotte scatenati 
cxinlro I mulini a vento E il leni¬ 
nismo. che doveva uscirne 
annientato c con le ossa rotte, 
dimostra semmai, di fronte a 
tonta miseria intellettuale, tutta 
la sua voliditi e vitalità. 

Il convegno è stato, e non 
senza motivo, ampiamente pub¬ 
blicizzato e reclamizzato. 

Gli organizzatori distribui¬ 
vano inoltre un opuscolo con 
indicazioni bibliografiche: to¬ 
talmente assenti gli scritti di 
Marx e di Lenin, ma in 
compenso abbondantemente 
rappresentata tutta la multi¬ 
forme letteratura trotzkista e re¬ 
visionista in circolazione. 
Qualche idea «originale»» nella 
enorme fiumana di parole? 
Massimo Salvadoh, che un 
tempo si piccava di essere critico 
«da sinistra*» del PCI, ha insi¬ 
stito, insieme a Galli della Log¬ 
gia. nel sostenere che il capitali¬ 
smo non é mai stato tanto bene 
come oggi, che aparlart di crisi 
storica € strutturale del sistema 
capitalistico quale preludio ad 


una forma \ufrenare di sviluppi^ 
delle forze pmdutth'ei* o solunto 
»>una divagazione»* Per qUi*sto 
nci>-apologcta delle magnifiche 
sorti e progressive del ststema 
capitalista internazionale ciò che 
invece si trova in «cresi innega¬ 
bile*» é • ovviamente' - «l'ideolo¬ 
gia leninLsta*»' Alla base delle va¬ 
ne relazioni e interventi c’era il 
presupposto che questo sistema 
va si mixJificato in qualche suo 
aspetto c conciliato con una 
«maggKvre demixnizia»*. ma 
che. in fondo, questo sistema è il 
migliore possibile 

L quando qualcuno ha pro¬ 
vato ad avanzare uno proposta 
di «nuova società»», come nel 
caso di RufTolo, ne è uscita fuori 
una costruzione intellettualistica 
cd utopistica rivelatrice dell' 
impotenza c della vacuità del ri¬ 
formismo (costruzione che T 
L nità ha definito «suggestiva»»!). 
RufTolo ha parlalo di «economia 
equilibrata con rambiente»», di 
«crescita razionale ed armonica 
delle forze produttive*», perfinodi 
«ricchezza di relazioni umane»», 
da raggiungersi non soppri¬ 
mendo il capitalismo («borghesi, 
sute tranquilli!»»), ma ultra verso 
il «consenso»», c soprattutto tra 
molto, molto tempo... uQuesta 
alternativa richiede un lungo 
confronto storico con il capitali¬ 
smo, non un impossibile taglio 
netto,.,n 

Al convegno è intervenuto 
anche, dalla Germania. Rudi 
Dutschke, noto leader dei movi¬ 
mento studentesco del ’68, cd 
ora, come molli ex «rivoluzio¬ 
nari»» sessantottisti delle nostre 
parti, perfettamente integratosi 
nei ranghi deU'inteUettualità 
accademia borghese. Costui ti è 
esibito in un grossolano attacco 
anticomunista e contro la Rivo¬ 
luzione d’ottobre, anche se 
condito con una rituale critica 
all*« a mer icanizzazione»»europea. 
e in particolare della Germania. 


le siKieia Jciri>l europeo, 
ex siKiaiivtc. sono viale prese a 
pretesto pel nmpi>lparc la pole¬ 
mica anticomunista, per il resto 
alquanto debole di argomenta¬ 
zioni. Il «dLvsidentc»» polacxxv 
Smolar, dopo aver criliaito giu¬ 
stamente l’csLstenza in questi 
paesi di una aista privilegiata, i 
CUI privilegi continuano ad au- 
nienurc. e giunto oirassurda 
conclusione che ola disugua¬ 
glianza diminuirebbe se si ricor¬ 
resse ad un sistema di mercatoo, 
come se nel suslema di mercato, 
ciik nel sistema capitalista, le di- 
seguagliun/e sociali fossero mi¬ 
nori! 

Questo convegno aveva 
anche un obiettivo politico ben 
preciso sollecitare il PCI a pro¬ 
cedere in maniera più accelerata 
sulla viu revisionistica, dell' 
abbandono anche formale di 
ogni riferimento al leninismo c 
alta Rivoluzione d’Otlobrc. c del 
suo inserimento senza rimpianti 
o possibili ripensamenti nell’ 
ambilo del blocco imperiolLstico 
occidentale c della NATO. «Ao/ 
• ha detto uno degli organizza¬ 
tori, Federico Coen, - apprez¬ 
ziamo l'eurocomunismo ma non 
le sue lentezze>K 

Del resto lo stesso gionalista 
del PCI Vittorio Strada ha criti¬ 
cato le resistenze che esistono 
nel suo partito ad una completa 
socia^democratizzazione Rife¬ 
rendosi ai progetti di Berlinguer 
di far togliere il riferimento al 
«marxismo-leninismo»», ancora 
presente nello statuto del PCI, 
Strada ha detto che onori basta 
togliere il trattino tra i due 
termini, ma è necessario un 
grande impegno di interpreta¬ 
zione storlcan, riferendosi alla 
necessità di far i conti una volta 
per tutte con la propria storia, ^ 

[>1 resto, nell'attacco aJ 
marxismo-leninismo, il PSI 
trova da parte dei dirigenti be- 
rlingueriani del PCI tutte le 


p„r«p rt|)Brte t'omin#nUndo 
»U\\'I'lillà Ull «*“' 
convegno cui anch ci^l è 
intervenuto, Giuseppe Vacca 
avanza un patetico appello del 
tljHi «facciamoci tutti il me** 
* uljxi per il possaUi c proce¬ 
diamo d’ora In poi abbracciati 
iLvvicme!»» IXipo aver rUevalo, in 
maniera superficiale ed evitando 
am cura di approfondire l’argo- 
mcnto. che sia le socialdemocra¬ 
zie che quelli che chiama «socia¬ 
lismi reali»», hanno moatrato «li¬ 
miti e fallimenti»». Vacca ooii 
prosegue testualmente: 

oSi precisano sempre di piu 
esigenze di orevisloneu e ricerca 
di nuove prospettive, che 
coinvolgono l’intero (sottolifieBU) 
da lui, niirlmovimenio operaio e 
demtH'ratico. Che senso ha la 
pretesa di una parte di esso di 
ergersi a giudice deiraltraf Che 
sugo c*é a riproporre In modo ri¬ 
petitivo e un po* provinciale mo¬ 
duli dì uno scisma che già 60 
anni fu divise In modo catasiro-^ 
fico il movimento operalo dell 
Occidente?!! 

Vacca rinnega dunque la vali¬ 
dità della scissione di Livorno e 
le ragiom stesse che fUrono olla 
buse della costituzione del 
Partito comunista definendo ca¬ 
tastrofica la scissione stessa e 
non invece la politica del PSI! 
Quanto al giudizio sulla natura 
sociale dell’URSS Vacca assi¬ 
cura che all’interno del PCI «co¬ 
esistono iranqudiamente»» giu¬ 
dizi diversi, e che un problema 
cosi secondario non deve co¬ 
munque dividere due partiti che 
oggi in fondo si propongono le 
stesse cose, sono inseriti nello 
stesso sistema, appoggiano \o 
stesso governo c difendono lo 
stesso Stato, c dovrebbero essere 
impegnati quindi, sulla base di 
questa politica comune, a 
confrontarsi c progettare 
insieme ipotesi (più o meno uto¬ 
pistiche e «suggestive»») di «terze 
vie»». In fondo, conclude implici¬ 
tamente Vacca, non abbiamo 
abbandonato anche noi da 
tempo la prospettiva delia rivo¬ 
luzione violenta e delia dittatura 
del proletariato, che pure carat¬ 
terizzano il pensiero scientifioo 
marxista-leninista? E non 
stiamo cancellando, sia pure 
cercando di evitare troppo cla¬ 
more, quello scomodo trattino, 
purtroppo sopravvissuto? 


CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA 
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SI irattasae di sciocchi esaltati 
che non sanno quello che fanno. 

Nessuno che voglia davvero 
capire gli avvenimenti può cre¬ 
dere che tutto ciò che succede 
abbui motivi di devozione mi¬ 
stica, che questi milioni di 
persone si sollevino perché vo¬ 
gliono immolarsi in onore del 
loro dio. 

Certo, le forme religiose della 
protesta c l'infiuenza su di essa 
di importanti organizzazioni 
musulmane hanno la loro 
importanza, ma sono a loro 
volta, il prodotto e non la causa 
del violento contrasto tra le 
grondi masse e l’esiguo gruppo 
di sfruttatori che le opprimono. 

In un paese dove il 90% degli 
abitanti e anaJfabeta, dove 1’ 
oppressione e l'asservimento 
inteUettuale e mantenuto con la 
forza, la religione finisce per di¬ 
ventare runico strumento di 
espressione del popolo 
oppresso, l'unico, elementare e 
confuso 

Ma gii stessi capi religiosi, in 
questa fase, tono irasciruti dalla 
rivolta. iJ di la delle loro stesse 
intenzionj Cosi l'appello ai 
soldati perche lascino l’esercito e 
SI schierino con il popolo 
penando le loro armi, pro¬ 
nunziato ora da Komeini. e iJ 
frutto di un bisogno nato nel 
fuoco delio scontro, c un bi¬ 
sogno del popolo in lotu e non 
un prinapK) teologico 

Il genoadio del popolo e la 
repressione spietata che ha tra¬ 
sformalo riran in un'immensa 
galera tono servile soltanto a 
dare nuovo slancio e vigore olla 
lotti di mossa, nuovo Alimento 
ali odio popolare contro lo scia e 
I iinperiaJismo 

Dieci anni 

problenru di campagne afTamalc 
senza prospetuve. faladioie dall’ 
emigrarne Non si trattava di 
problemi paiucolan e di una 
zona geografica come d Sud 
tok) un anno dopo sa/ebben» 
«Plosc le grandi lotte dclk fab¬ 
briche e delle L niversiu a dimo- 
sirare quak grado di contraddi¬ 
zioni avesse raggiunto la lotu di 
classe in lutto U paese 

Il meridione esplose pei 
primo ma anticipo una loda na- 
zionok Eri U punto m cui piu 
forti sono k contraddizioni e piu 
c 11 tenuta deik tttjiu- 
Zioni borghesi Non t un ciio 
che da tilors per la prima voila 
la questione meridionak si e po- 
vU come questione versmenu 
ed e mia fona propria 
operaia in prima 


persona. Non vi è piattaforma 
nvendmliva o lotta anche 
parziale, che non ponga il pro¬ 
blema. che non chieda tra- 
sformazioni reali per il Sud Ita¬ 
lia. 

Ma un conto è porsi U pro¬ 
blema in termini rivendicativi, 
chiedere questo o quell'obiettivo 
nel Meridione, altra cosa è persili 
problema politico di risolvere 
definitivamente la questione 
delle «due Italie»». Anche lo scio¬ 
pero del 16 dimostra quale di¬ 
sponibilità alla lotta esiste nel 
nostro paese, ma dimostra 
anche che il massimo raggiungi¬ 
bile in tali lotte è una pressione 
sul governo per mantenere vivo 
il problema Tutti i pioni sinora 
elaborati sono saltati sistemati¬ 
camente. le condizioni del Sud 
vanno peggiorando e il caso di 
Napoli, dei suoi indici di disoc¬ 
cupazione. ne sono una dimo¬ 
strazione evidente. 

Ripetere che la questione me¬ 
ridionale può essere risolta solo 
in un sistema socialista, con la 
classe operaia al potere, non 
significa ripetere formule valide 
nel passato. I fatti confermano 
sistcmaUcamenlc la validità di 
quanto già Granuci diceva. Ad 
Avola 1 due braccianti non fu¬ 
rono uccisi perche conduoevano 
una lotta sindacale, perche chie¬ 
devano un aumento del salario, 
ma perche lo Stato borghese vo¬ 
leva sedare una rivolta, perché 
dietro quei braccianti esso ve¬ 
deva k grandi masse con lutto il 
potenziale di lotta e, sparando ai 
braccianti, vokva intimidire ed 
arrestare ciò che cui rappre¬ 
sentavano. L'eccidio fu politico, 
per la difesa del potere borgheM 
ed anche oggi U governo Andre- 
otti si pone piu il probkmi di 
come spegnere il potenziale 
evenivo del meridione che di ri¬ 
solvere I probkmi. Questo viene 
dichiarato eaplkntamentc c 
senza pudon. trovando 
conscnzicnu PSI c K'I 
Anche la classe operaia deve 
guardare al meridione ve¬ 
dendone la forza e k pussibilita 
di lotta, facendo di queste mosse 
stretti alleali Ma questo può fare 
solo se essa si pone chiaramente 
cd esplicitamente tj probkma 
del potere, di una lotu rivolu- 
zionona per rovcKiorc l'ottuak 
sistema 

Berlinguer 

borghese Da questo governo 
doveva adduittura dipendere la 
salvezza delle istituzioni c 1' 
usciu del paese dalla crisi L 
ora’ I governi IXJ, comunque 
voatenuij. si poosono alternare. 
cK» che rimane e lo sfruttamento 
di cUaoc. k oondizioni materiali 


dei privilegi su cui si regge il p 
terc politico delia borghesia c 
delie istituzioni che lo imperso¬ 
nano. Questo vale per i dirigenti 
del PCI che accreditano l'illu- 
sione che uru qualsiasi parteci¬ 
pazione ai governi della borghe¬ 
sia possa trasformare le istitu¬ 
zioni dello Stato, che obbedacono 
agli interessi e ai voleri non di 
chi ne rida lustro e credibilità 
ma dei veri centri del potere eco¬ 
nomico e politico. Adesso accu¬ 
sano Zaccagnini di «infedeltà»» 
con niente in mano che logore 
bandiere raccattate dalla so¬ 
cialdemocrazia di ogni tempo! 

La ragione ultima di quesU 
crisi é il mancato consenso che 
ampi strati di classe operaia e di 
lavoratori hanno negato a una 
«solidarietà nazionale»» che 
aveva messo in campo per 
convincere uno spiegamento di 
forze senza procedenti. La lotu 
di classe non si può annullare 
per editto imperiale, neanche 
se a firmarlo ti preau Ber¬ 
linguer. Ebbene, a simili con¬ 
torcimenti, alle strade senza 
via d'uscita continuamente ri¬ 
proposte, agli inganni, alle pa¬ 
role e aJ fiume di demagogia 
assordante, risponde un paese 
reale, una classe operaia c un 
movimento di lavoratori che si 
scontrano duramente ogni 
giorno contro la reazione padro¬ 
nale, contro una reaiu di sfrut- 
Umento e di oppressione 

In questi giorni, centinaia di 
migliaia di operai discutono sui 
contratti c non solo della mi¬ 
gliore difesa per la conduione di 
salaruU, ma spesso, oltre i limiti 
imposti, oltre i binari consentiti 
e le regole del gioco, discutono 
di potiUca, del proprio avvenire, 
del proprio ruolo di produttori, 
della enorme forza racchiusa 
nella classe opcrau e delia sua 
capuciu. una volu preso il po¬ 
tere. di porure veramente il pa¬ 
ese fuori dalla ctlsi c k masse la¬ 
voratrici a uru ben altra condi¬ 
zione 

Si rafforzano 

tuoi ristia ni»*, dove l'equipaxa- 
iionc fra cattolico c democri¬ 
stiano soJu immediatamente 
agli occhi c CI richiama alla me¬ 
moria vecchi ricordi del passato, 
che fanno porte della storio delia 
CISl e del movimento operaio 

Ma che tosa fa coesistere, 
qual c U tessuto connettivo che 
mànljcne nello stesso lindBicato 
poatzioni apparentemenu Unto 
divene quali k potaioni rcozio- 
fune di Sonori e quelle dcUa ti* 
Biolza CISL ropprcMnuu 
principalmente da CorniU e 
doiU RM? 

Non è la loaica deUe correnu. 


questo preteso dcmocroticinno 
estraneo alio stile e aik lotte 
delia classe operaia che può giu¬ 
stificare resistenza di posizioni 
tanto contraddittorie, ma una 
precisa visione ideologica, una^ 
concezione della società che' 
vede la ri aste operok io una po¬ 
sizione subttluma olla loi^ 
dello sviluppo copiUlistioo. 

Qui SI vede come ronoroo- 
sindacalismo, con la sua totale 
sottomissione olla spontaneità, 
privilegiando la lotu econonuca 
o meglio subordinando la lotu 
politica a quella economica, fini¬ 
sca poi per accettare la visione 
borghese della società e consi¬ 
deri del tutto naturale unirti, 
dare spazio, favorire la politica 
dei settori più antipopiolari della 
IX' piuttosto che isolarb e 
combatterli. La concezione 
contrattualistica del sindacato, il 
vedere l'azione della classe ope¬ 
raia rinchiusa all'interno* della 
fabbrica anziché proietuu verso 
la trasformazione dei rapporti 
sociali e dello suto, la sctsoione 
che viene operaU quindi fra so¬ 
cieu civile e società politica 
(suto) finisce per togliere olla 
classe operaia la sua (Unzione di 
classe dirigente e per lasciare aik 
forze borghesi e ai tuoi portiti la 
gestione delie istituzioni e dello 
suto. anziché accumulare le 
forze per sostituire la borghesia 
a tutu I livelli e principalmente a 
livello tuule. 

Non é un coso che CorniU, in 
un'intervBU a Mondo Operaio 
di ottobre, abbu espresK) un 
grande iniercMe per la «via sve¬ 
dese*» nella ricerca della cosid- 
detu terza vu. La paura del so¬ 
cialismo é dominante in CarniU 
e lo poru a prediligere il tslema 
capitalistico, pur con tutti i suoi 
mali' 

Un altro elemento che deve 
far rifiettcre e lo spazio che all' 
interno della CISL riacquisU la 
frazione anuuniuru che ^lu 
riunione di Firenze dei Consigli 
Generali dei Ut tindacaU del 71 
SI era sempre espresui oonUt) 1' 
uniu organica. Questo spazio k 
viene oggetuvomente fornito dal 
rallenumcnto del proocMo uni- 
tano e doU'eaoionfnBnio dd coni¬ 
gli e degli oRn organami di bme 
del smdacato dal dibattito sulla 
linea e sulle tcelu poliUche Ma 
é certo che su di essa pesa forte¬ 
mente la veochu u^odizione 
anUuniUru dei dingenU CISL e 
soprattutto le acelu che oggi gii 
organismi dirigenti della DC 
(vedi U relazione di 7.Arr-«g»^ jni 
alla riunione deUa direzione DO 
vanno compiendo. 

iiumpaio U é-l2-7| 
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PROLETARI DI TDITII PAESI E POPOU OPPRESSI UNITEVI! 


Le contraddizioni fra Romania e URSS 

Si acutizzano le tendenze 
centrifughe nelFEst 

La politica rumena tende obiettivamente a fare il gioco della po¬ 
litica aggressiva del blocco occidentale 


La nunioiìf di Mqaca dei pa 
cm menìhn dei Patto di N ariAvia 
■entbra^'i cmtrr doAinau a pas 
Bare quaai tono Mienrio per t ri- 
fuhatj che ne erano acatunli I . 
in efTcftì, tjde era l impnDBionc 
che ae ne potc\a ricavare dal do- 
cumcnto finale del \ crticc. ca- 
ralteritiato. come tvevamo 
•crino ftul numero scorso di 
Nuova l mia, dalia sua fumo- 
nU c dalla sua indcterminatcz 2 A 
fu fune le questioni piu scoitanu 
delia situazione internazionaie 
Lo acxipptare delle contraddi- 
uofìi fra 1\ RSS e la Romania 
dopo la chiusura della puntone 
di Mosca, ha invece confermato 
che la fenencfta del documento 
finale era appunto lo strumento 
di CUI SI tono serviti i governanti 
sovietici nel tentativo di 
occultare l'acuterza delle di¬ 
vergenze insorte con i rumeni 
Le questioni poste sul uppeto 
al vertice dei Patto di N arsavia c 
sulle quali si sono sv'iluppate le 
contraddizioni, sono so¬ 
stanzialmente quattro 
condanna delle trattative di 
«pace» di Camp David tra 
Egitto ed Israele per nianciarc i 
negoziatj di CinevTa, raiTona- 
mento del Patto di \ arsa\'ia 
attraverso rammissione del 
Vietnam o quantomeno attra¬ 
verso restcnsione do rmpporu i 
collaborazione con questo pa¬ 
ese. aumento degli impegni 
finassan do pac a i membri dd 
Patio e oeaziooe infine di un 
comando centralizzato di tutte le 
forze armale con una integra¬ 
zione maggiore fra di esse A 
tutte queste richieste. prcKntaie 
dai so\Tetia. Ccausescu ha n- 
spoito con un se cc o rifiuto, fa¬ 


cendo fallire in questo modo i 
piani prcparau da Mosca per 
questa nunione, piani che ahha- 
■lania chiaramente mirano da 
una parte a stringere i vari paesi 
dell Lsi attorno alll RSS per 
oonirastare la creacente aggres¬ 
sività dell tmpcnaltamo USA e. 
dairaltro, a acaricare su questi 
paesi una parte delle spese mili¬ 
tari da esso attualmente soste¬ 
nute L'atteggiamento tenuto 
da Ccausescu olla riunione di 
Mosca, ratificato dalle succes¬ 
sive riunioni dcUUffiao Poliuoo 
e dd eXT del partito rumeno, 
hanno dato il via al succedersi 
frenetico i prete di posizione, di 
comumcati allarmati che hanno 
fano ricordare il dima creatosi 
(heo anni oraono pa k Ceoaalo- 
vacchia In questo dima non è 
adiatio strano che si siano verifi¬ 
cati dei ven e propn falsi clamo¬ 
rosi come quello della notizia 
dd miro de^ ambaadatori dei 
paesi ddl'Eat da Bucaresc noti¬ 
zia che è scniu a acatenare una 
nuovi ondata di speculazioni 
anticomuniste su tutta la stampo. 

Le posizioni sostenute a 
Ccausescu all'ultinfui riunione 
dd Patto di N'orsavio. checché se 
ne dica, non sono un improv¬ 
viso colpo di lesta, ne remergere 
di una nuova bnea, ma sono la 
continuazione di una politica 
che non dau da oggi c le cui ra¬ 
dia affondano negli anni imme¬ 
diatamente successivi al XX 
Congresso d PCUS, poinica che 
ha av'uto modo di manifestarsi 
con la progressiva dilTcrcnzia- 
Donc dei SUOI scambi oom- 
meroali verso i paesi capitalisti 
ooadentali. con il rifiuto di 
parteapare airinvasione della 


/ profughi dei Vietnam 

Campagna pietistica 
delle autorità borghesi 


Imbarcazioni di fortuna su 
CUI fuggiti alcuni gruppi di 
vietnamiti attendono in balia dd 
mare, al largo delle coste tai¬ 
landesi che un paese si deada 
ad oapitare i fuggitivi Questa 
notizu ha dato fawio a una pic- 
tgt ir* c lacrimevole campagna, 
ampbficau da alcuni orgaiu di 
fUmpa e dalU TV L ONV si t 
sentJU in obbligo di micrvcnirc 
per susaiarc «la oompattionc c 
richiedere tutta 1 assistenza pos¬ 
sibile da pane della comunità 
mondiale per il dramma umano 
di questi profughi»', come si c 
espresso il suo segretario gene- 
nk. aWhewn Anche il pap* 
ha ffttn sentire la tua voce suU 
awenunento per invitare tutu a 
«venire incontro a questi fraieUi 
in difTicolta»- 

Perche tanta tensibilita per la 
torte di alcune migliata di 
qa parte di chi non ne 
ebbe per un popolo intero al 
tempo dell aggressione amen- 
i~%nM al Vietnam- 

Quegli itessi organi di 
eientpa. quella stessa TN che 
oggi cercano di muovere a 
compassione l opinione pub¬ 
blica sulle difficolu di quesu 
profughi, non ebbero le stesse 
esigenze di informazione 
quando i 852 seminavano di- 
gtniziorte e morte, spazzando via 
iDl£fi villaggi, quando la pop^ 
(azione vietnamiu tnonva sotto 
il fuoco delle bombe al napalm e 
I patrioti eraiK» sonoposli alle 
piu spieute lemure o vemvano 
rinchiusi nelle famigerate pbbie 
di ugre II linguaggio di tali 
organi d’mformazionc era allora 
rt„aumenu tecnico parUvano 
I operazioni miliiari ma tace¬ 
vano su quanto sangue e quanu 
aacnfici costassero a chi le su¬ 
biva c’era una guerra e ^lo 
basuva' Solo quando U realu di 
quella guerra d aggressione fu 
lotto gli «c*»* 
nuncuta dal popolo s 
come dai popoli e i 
dj tutto 11 mondo, quan^ ormai 
U regime di Saigon 
«Scolpi dell’escrciio di Libc- 
nvoac e non basuvano piu a 
correggerlo neppure i super¬ 
bombardieri amencani. queste 
fonu di informazione saolsero il 

“^“tXrenze.de. popolo 
v«inamiu non turbarono ne- 
la serena menu; di Paolo 


VI. che rocaioai in quegli anni 
negli Suu Umu. appena messo 
piede sul suolo americano, 
esclamò «BenedetU tu sia. Ame¬ 
rica»! Oggi papa Giovanni Pa¬ 
olo Il che, nprendendo nel 
nome il prcdocscssore, ne ha 
inteso riprendere anche il pro¬ 
gramma e la linea di condotta, 
invita a pregare per quei viclna- 
miu che hanno lascialo la loro 
lerra^ 

\ cdiamo un poco chi sono 
questi profughi; ed e la stessa 
stampa borghese od informara: 
ufficiali deU’cserciio fimlocao 
che ordinarono o parteciparono 
ai massacri e alle stragi, quindi 
veri e propri cnminali di guerra; 

che ÌQgra»aroDO nelle 


Ceco^lovacchla, con il parteci¬ 
pare alle manovre congiunte del 
Patto, sino ad arrivare alle piu 
recenti posiiioni di politica 
estera che lo hanno portato ad 
incontrarsi con Carter come con 
Tito, con Dayan come con Sa- 
dai, con Breznev come con Cal- 
laghan, con Schmidt come con 
Hua Kuo-feng 

\ sostegno delle posizioni te¬ 
nute al vertice di Mosca, si é svi¬ 
luppata in tutta la Romania una 
vasta mobilitazione che vede 
impegnala tutta la stampa e la 
televisione II presidente rumeno 
viene presentato ovunque, fa¬ 
cendo leva sul nazionalismo, 
come lo strenuo difensore dell’ 
indipendenza nazionale, delle 
conquiste del «^socialismo» in 
Romania, come il fautore della 
riduzione delle spese militari, 
del superamento ei blocchi e del 
disarmo. 

Questa stessa figura del leader 
rumeno viene ripresa e fatta 
propria a tutti gli efTetti dalla 
stampa borghese occidentale, 
sempre ben attenta a sfruttare 
a suo vantaggio ogni situazione 
nuova che viene a determinarsi 
nei paesi revisionisti, per 
colpire, fra la classe operaia e fra 
le masse popolari, l'idea stessa 
del socialismo, la possibilità di 
costruire una unità reale tra i 
popoli basata sull'internazionali¬ 
smo proletario. Ma non è solo 
un obiettivo ideologico che la 
borghesia si prefigge. L'attuale 
campagna di stampa rientra in 
quella politica della mano tesa, 
mirante a disgregare dall* 
interno il blocco dei paesi ex-so¬ 
cialisti. D'altra parte, questa po¬ 
litica favorisce le mire di Ceau 

ufficiale dd regime di Saigon 
che. preso prigioniero, è fuggito 
dal suo paese perché costretto a 
lavorare- Un adiro era funziona¬ 
rio che per conio degli ameri¬ 
cani svolgeva nelle campagne 
del Vietnam rincarico di de- 
nunciaire alle autorità gli de¬ 
menti «sospetti»; possiamo chie¬ 
derci quanti contadini vietna¬ 
miti furono uccisi o arrestati per 
le sue delazioni; oggi tuttavia lo 
SI vuol presentare come un 
oppresso e si invoca per lui la 
«difesa dei diruti umani. Cé 
anche la moglie di un capilaJbta 
la quale si lamenU perché la Sai¬ 
gon di oggi non é più «la picela 
Parigi di un tempo», e spiega 
che é fuggito dopo che il marito 
Ym rifiutato il poflU) di vicodiret- 
lore 4rii^ sua fabbrica, sebbene 
gii sarebbe stau data ui^ paga 
corrispondente al doppio della 
media nazionale. Perfino l'arli- 
coiista dd Corriere della Sera si 
meraviglia a queste dichiara- 
ziOdi e commenta «ma che si 


Ncscu che ha interevse a che si 
NMluppi una opinione pubblica 
internazionale a lui favorevole e 
che %er\a da deterrente veno 1* 
l RSS 

I ' allora autenuca «difeva del- 
l indipcndenza nazionale** quella 
portata avanti da Ccausescu' In 
rcolu, indipendentemente e al di 
la di ogni volontà soggettiva 
nella mutata situazione interna¬ 
zionale. la politica rumena tende 
obiettivamente a fare il gioco 
della politica aggressiva del 
blocco ocadentalc, di quella del 
nuovo aue che lega l'imperiali- 
smo USA con l'Europa, la Cina 
c il Giappone, diventando cosi 
essa stessa terreno di manovra 
dei circoli guerrafondai del ne¬ 
mico pnnapale dei popoli, 1 
imperialismo USA, e ali¬ 
mentando 1 pericoli 1 guerra nei 
Balcani 

I dirigenti revisionisti sovie¬ 
tici SI chiedono ipocritamente 
ora che «genere di alleati sono i 
romeni». Ma chi semina vento 
raccoglie tempesta. Sono stati 
loro che con il XX Congresso 
del PCUS hanno posto le basi 
deU'attuale situazione, loro che 
con le tesi krusciovianc delle 
«vie nazionali»» hanno abbando¬ 
nato l'intemazionalismo prole¬ 
tario favorendo il diffondersi nei 
paesi ex-socialisti del nazionali¬ 
smo borghese e della penetra¬ 
zione dei monopoli europei e 
americani, loro che in tutti que¬ 
sti anni hanno cercato di tenere 
insieme i paesi del Patto di 
Varsavia non sulla base dei 
principi del marxismo-lenini¬ 
smo, ma con i ricatti economici 
e i patteggiamenti senza princi¬ 
pio. 

Le contraddizioni sorte a Mo¬ 
sca fra URSS e Romania riflet¬ 
tono dunque le tendenze centri¬ 
fughe in atto nel blocco dei paesi 
revisionisti, e hanno avuto 
modo di manifestarsi anche con 
un articolo deH'organo del 
partito ungherese che rivendica 
la cosiddetta libertà di espres¬ 
sione. Esse, come fruito del kru- 
sdovismo, non potranno che 
continuare ad approfondirsi, fa¬ 
vorendo i piani di guerra e di 
aggressione dell'imperialismo. 

americano che, per le esigenze 
della sua politica 'aggressione, 
creò nel Vietnam del sud un 
celo di funzionari corrotti e pa¬ 
rassiti a cui oggi, in mutale 
condizioni, ripugna perfino 
compiere un onesto lavoro per 
guadagnarsi da vivere e che 
sono fuggiti con il nuraggio di 
trovare in altri paesi il loro para¬ 
diso perduto. Vimpcrialismo 
americano c chi lo sostenne 
nella sua guerra d'aggressione 
hanno certamente la possibilità 
di risolvere tale situazione. E' 
chiaro quindi che l'operazione 
pietistica SUI profughi vietnamiti 
é stala orchestrala per uno 
scopo ben preciso, quello di de¬ 
nigrare le giusu lotta del popolo 
vietnamita, una lotta che ha 
incarnato le aspirazioni c le spe¬ 
ranze dei popoli di lutto il 
mondo. La sua gloriosa guerra 
di liberazione non avrebbe dato 
luogo che ad un altro rcu^e di 
brutale oppressione che si regge 
sulla fame e la tortura; il 


Elezioni in Brasile sotto il controllo dei militari 

n partito di regime mantiene U potere 
nonostante la sconfitta elettorale 


Dopo il ricambio al vertxx 
della dittatura fascista in Brasile, 

SI é votato per l'elezione del pa¬ 
rlamento. L'una e l'altra opera¬ 
zione sono state nient'altro che 
un atto di iwioendanìenio bu¬ 
rocratico nel seno del medesimo 
nucleo politico e sodale che do¬ 
mina il più grande paese dell' 
America Latina. 

Ciò nonostante la grande 
massa degli sfruttati, dei lavora¬ 
tori c dei contadini ha utilizzato 
ugualmente l'occasione per 
espnmere la propria irrudiabile 
ostilità verso la dittatura* il 
partito di regime. Arena, ha ri¬ 
cevuto U 40% dei voti, mentre 
sullo schieramento che si pre¬ 
sentava come oppositore si sono 
riversati oltre i due lem dei voti 
validi. Accanto a questo dato va 
sottolineata la massiccia 
astensione, che supera U 20% 
delle schede. Questi due fatti 
concorrono a mettere in luce 
senza ombra di dubbi la 
sconfitta politica della giunU di 
Figueiredo, il nuovo presidente 
della repubblica ex capo dei 
servizi segreti e della polizia mi¬ 
litare dello stato di San Paolo. 
La dittatura è completamente 
isolata, la grande maggioranza 
del popolo, per quel poco che 
può esprimersi, dice chiara¬ 
mente che non vuole il fasci¬ 
smo. 

Ma la sconfìtta politica dei 
militari non comporta affatto, 
come per esempio lascia credere 
LXJnità, che vi sia una vittoria 
popolare irreversibile In realtà, 
i risultati elettorali lasaano ve¬ 
dere molto bene che si prepara 
un periodo di lotta e repressione 
ancora più aspre e non che stia 
incominciando la «democratiz¬ 
zazione graduale» annunciata 
dalla giunta fascista E non si 
può dire che questo scossone 
abbia sorpreso la dittatura, che 
invece, proprio perché lo preve¬ 
deva ha predisposto i suoi piani 
(leggi elettorali, ricambio presi¬ 
denziale. eoe ) per fronteggiare 
la riscossa democratica dei 
contadini e degli operai brasi¬ 
liani. La legge elettorale, infatti, 
permette di assegnare 
ugualmente al partito governa¬ 
tivo sconfìtto la maggioranza in 
parlamento: pur essendovi una 
differenza di oltre 5 milioni di 
voti a favore del MDB, il partito 
dei militari al potere conierà in 
parlamento 20 deputati in più 
rispetto al partito nvale. Ciò a 
causa del meccanismo di attri¬ 
buzione dei seggi che é stato pre¬ 
disposto per ridurre il peso elet¬ 
torale delle zone industriali più 
popolose 

Non ci sarà dunque nessuna 
vera «liberalizzazione», ma 
invece piu censura, piu repres¬ 
sione. più corruzione, per f^- 
carc la resistenza democratica^ 
Perdipiu, il bipartitismo ««all' 
mglcsc». in un paese dove il po¬ 


tere d'acquisto dei salari é tra i 
piu bassi del mondo, finfìazione 
é del 50% tiranno, e ogni anno 
muore il 20-30% dei bambini 
per malattia e denutrizione, é 
una beffa crudele che miri a di¬ 
sperdere il piu possibile le forze 
autenticamente democratiche, 
ad annullare la loro autonomia 
e dissolvere la canea di protesta 
nella melma della corruzione e 
del clientelismo 

Infatti, il famoso partito 
di opposizione contiene docinc 
di tchieramenU e poaizioai di¬ 
vene. I cosiddetti «condliatori- 
sti», disposti a concordare con la 
giunta militare delle misure 
parziali di apparente liberalizza¬ 
zione, intrallazzano attivamente 
per stringere piu forti legami 
con questo o quel personaggio 
di fiducia del regime, ai punto 
che sono nuaciti a presentare, 
nell'ottobre scorso, come candi¬ 
dato alla presidenza della Re¬ 
pubblica «contrapposto» a Fi- 
gueiredo, un altro generale di 
carriera, assai tlimato e gradito 
alla casta militare dominante. 

Vi sono poi i potentati fami¬ 
liari, le organizzazioni personali 
di questo o quel grande proprie¬ 
tario, padroni di pamtagioni 
grandi come intere provinck. 
Basti pensare, per avere una 
idea deAin vastità della proprietà 
agricola latifondista, che in Bra¬ 
sile poche migliaia di famiglie dì 
latifondisti (il 2.2% delle 
aziende) che poasiedono pro¬ 
prietà coltivate di oltre 5(X)0 
ettari oocup^o il 58 % della su¬ 
perfìcie agricola ooltivaU dell* 
intero paese. 

Su questa base, le illusioni di 
una riscossa democratica gui¬ 
data da raggruppamenti 
improvvisati ed eterogenei, nei 
quali la rip**** operaia risoluta e 
combattiva delle grandi atta 
industriali (Sao Paolo, Belo Ho- 
rizooie, Brasilia) non può avere 
Che un peso limiuto, KJno desti¬ 
nate a crollare. Già sembra che 
la dittatura voglia rimesootare 
gli schieramenti e «costituire» d' 
autoriU altri partiù, per creare 
una parvenza di maggioranza 
parlamentare che appoggi la 
giunta. 

E' chiaro che solo una poli¬ 
tica veramente indipendente 
della classe operaia, una politica 
che sappia raccogliere tutte le 
grandi energie di resistenza de¬ 
mocratica rivelale anche da que¬ 
ste elezioni potrà offrire alle 
grandi masse dei contadini, dei 
disoccupati che a milioni affol¬ 
lano le città, dei bracdanli tenuti 
in una condizione semi-servile, 
una vera direzione di lotta, una 
vera prospettiva di riscatto. E* in 
questo compito, senza nessuna 
illusione verso il democratismo 
di regime, che si batte da de¬ 
cenni. sotto i colpi della piu fe¬ 
roce repressione dell’oligarchia, 
U Partilo Comunista del Brasile, 



Golpe di «sinistra» in Bolivia 

Cambio della guardia 
ispirato da Carter 


•lofi 41 Irri 




Codi 

oggi d 

reirovie deU’eserciio americano, 
funzionari ilcUa corrotta ammi¬ 
nistrazione di Saigon, elementi 
Mcuramenle non di primo piano 
ma che ebbero U loro parte neU 
oppressione del popolo vHjtna- 
mila e che contribuirono .. 
rendere piu drmmmatiche le sue 
condizioni Alcuni it'O^ali 
come il «Corriere della Sera» 
danno una documentazione 
accurata su ijucsii personaggi, e 
arrivano perfino a far nomi e 
cognonu. Umoictamo cosi un 




ospetuva nuesu signora da una 
rivoluzione.’» t r>- 

irebbe continuare 

Certamente il fatto che guesli 
elementi siano siali 
accompagnati nella fuga dalle 
loro famiglie tra cui bambini e 
persone anziane, ha acato delle 
Mtuazioni drammatiche Ma 
occorre andare alle radici di 
uuesio dramma c vedere chi in 
e U responsabile Ancora una 
volu inlaili nuesu siiuazioiie <• 
Ua impuuisi airimperialisim. 


\ leinam del Sud liberato dagli 
imperialisti non sarebbe oggi 
che un immenso campo di 
concentramento Spogliala 
quindi del suo linguaggio lacri¬ 
moso. quesu campagna si rivela 
per quello che e e come iole va 
denunciata una gretta 
campagna anticomunista che 
mira a creare sfiducia sulla pos¬ 
sibilità che un poppilo poss.i 
conquistale la sua libertà c dai 
vii.1 ad un sisieniJ s«.H.ialc piu 
giusto 


Il regime boliviano del generale 
Pereda che in luglio si era inse- 
duto al potere con un ^Ipe i 
suto sostituito nei giorni scorsi 
da una nuova giunta militare. Il 
nuovo colpo di suto diretto dal 
generale PadilU * sUto pre- 
senuto dalla sumpa borghese 
anche se con sfunuture diverse 
come golpe di «sinistra». In re- 
otu dietro questo colpo di suto 
tonno ben altre mire e sono U 
lenutivo di frenare lo scontento 
popoUre. soprattutto le lotte de¬ 
gli strali piu oppressi della popo¬ 
lazione, come quelle dei mina¬ 
tori. bruulnwnte soffocate in 
settembre dagli emissari della 
giunu che e ricorsa al copri¬ 
fuoco per impedire loro di orga¬ 
nizzarsi. Tra le masse lavoratrici 
popoUri queste lotte avevaiw 
Mrò riscosso vasto seguito ed 
appoggio, cosa che la repres¬ 
sione da soU non nusava ad 
impedire e che oggi si cerca di 
soffocare attraverso la manovra 
demagogica dcUa nuova giunu. 
pr^ a rilasciare dichiarazKm. 
favorevoli aUa democrazia e al 
rispetto dei «diriiu del popolo». 
iTevidente cheli de-tgno 

di «demoCTaiizzazione» dd g^ 

verno Carter, leso ad 

la facciau intemazionale deU 
imperialismo, prevedeva per U 
Bolivia un cambio delU guardia 


PabMkhlauo l'iolcrvlsta 
eoo II coaipafDo Joao Am- 
looas, élrlffaU 4el Partito 
Conoalfta àci Braillt, 
apparta %m Baoàcira 
VerMilia orfano 4el Partito 
CoBoolfta Portoflieoe (RI- 
coftrollo). 

D . Osale è raaallil éell* 
•rtvale moseato la Brasile? 

R • Il regime militare che 
pretendeva di elemizzarti o 
per lo meno di manlencni 
fino air«mno 2000 é m evi¬ 
dente ditintegrazione 
Malgrado te enfatiche 
arfermazioni che la cosid¬ 
detta rivoluzione dei 1964 
persisterà, in realtà il totema 
é in crisi e in cnsi insupera¬ 
bile 

Il popolo brasiliano non 
ha mai accettato la potitka 
antinazionale e antipopolare 
dei generali. Per molti anni 
ha difcK) la libertà e si batte 
per essa I suoi interessi sono 
stati soffocati con incredibile 
violenza, particolarmenie da 
parte delle Forze Armale, ma 
i brasiliani hanno sempre lot¬ 
tato (Questa volta saranno 
piu decisi e coscienti. Penso 
che più I generali si afferrano 
alla politica reprettiva che 
regna oggi nel Brasile, piu 
forte e più vicino sari Tcaplo- 
dere deiU nbcllione popo¬ 
lare. k) scontro inevitabile tra 
quelli che vogliono la libertà 
- la vera liberta e quelli che 
resistono da posizioni recro- 
grade E sbagliato pensare 
che la nazione ti conforma 
con una fìnta democratizza¬ 
zione alla mamera di Gcisel, 
Gdbery o Figueiredo 
Una Costituente sovrana e li¬ 
beramente eletta, la soppres¬ 
sione immediau e totale delle 
anoni e leggi di eccezione e 1* 
amnistia generale e tncondi- 
zionau. tutto,dò rapprcaenu 
nel momento attuale U nu- 
nimo delle esigenze delle 
forze popolari e dcroocrali- 
che. Queste fora vogliono la 
formazione di un governo 
democratico provvisorio, 
rappreKnutivo dei vasti set¬ 
tori sodali, che sostituita 
Geisel ed il sistema con un 
governo impanato effettiva- 
nKntc con il popolo. Essi 
possono rispondere che 
hanno già un sostituto uffi¬ 
cializzato ma esso non 
avrebbe alcun futuro Am- 
verebbe al vertice più logo¬ 
rato. demoralizzato e odiato 
di tutti 1 suoi predecessori. 
Forse i generali deadcranno 
un’altta volu, d'intervenire 
nella situazione, cambiando 
k regole dd gioco, quakoaa 
di simile a aò che hanno 
fatto alla fine del governo di 
Cosu e Silva Ma non avreb¬ 
bero neanche cosi alcun sue 


realizzatosi appunto con i\ golpe 
dd generale PadiUa. E* significa¬ 
tivo a questo proposito l’atteg- 
giamcnlo tenuto dalk forze dell’ 
opposizione, la coalizione n- 
formisU dell’Unione democra- 
uca popolare, guidaU dall’ex 
presciente Sides Suados, che ha 
trasformato la manifcsuiionc 
indetta per il giorno dd golpe 
contro U diiuiorc Pci^. per ri¬ 
vendicare nuove elezioni, in ma- 
ntfesuiione d’appoggio^ alla 
nuova giunu, inneggiava l'uniU 
•ddk forze armate con k masse 
popoUri E tutto questo non 
perche si intravedano prospcl- 
uve piu rosee per i lavoratori 
boliviani, come d’altronde c ne 
siamo perfettamente convmU. 
sarebbe assurdo aspettarsi da un 
cambio ddU guardia di qud 
upo. ma solo grazie ad una 
dichiarazione di un poruvoce 
della nuova giunu che antiopa 
le elezioni del U luglio *79 Le 
aspirazioni di rcvisionisu e ri¬ 
formisti sono evidentemente 
analoghe alle diverse lautudini 
Infatti é basuu la promessa di 
elezioni a tempi ravvicinati, 
perche anche su -l Uniu», si fa¬ 
cesse inuavedere nella nuova 
giunu «l'impegno di restituire al 
popolo e aUa opposizione i loro 
diritu dcmocrauo»* e «tKvsiUve 
noviU politiche»» 


ceno Acutizzerebbero k 
oontnddiziofu tra k fora 
armale la nazione F im- 
vau fora da cambiamenti 
Chi questo non lo capace fi¬ 
nirà travolto al vortioe di n- 
bdiione naimnak 

D - la che moéo U Potili 
Coaaalfta étl Brasile 
lonatoia la vita politica 
tirasttUas? 

R - F aenipre diffìcde 
nella situazione che si vive 
nd nooro pacM, determinart 
eaanameirte l'influenza di un 
partito dandesuno e pene- 
guiuto. Ma poaao affermare 
che il nostro partito 
influenza, senza dubbio, e m 
scala non péooola, la viu poli- 
tica brasiliana Questa 
influenza cresce ed e mag¬ 
giore di quanto molu gente 
pensa 

D - Il Partilo Conaalsta 
del Brasile tolta per la sta 
legallzzailoac? 

R - Non siamo né vo¬ 
gliamo csa cr e un partito delk 
•catacombe». Lottiamo per 
la libertà politica piu 
oompleu. F evidente che il 
nosot) Partito chiede, come 
un diritto democratico delia 
ciane operaia e dd popolo, la 
sua legai 172jjione V^ogliaiDO 
esporre alla luce tutte k no¬ 
stre idee e siamo convinti che 
esK saranno accettate dalk 
larghe mane Non c'é nes¬ 
suna contraddizione tra U 
lotta per k soluzioni nvolu- 
zionorie e la difesa della li¬ 
bertà. Sono questioni che Si 
complemenuno. 

D • Come vede rattoale 
tentativo di rlorgaalizazloac 
dei movlMOlo operalo la 
Brasile? 

R - Sono giuste k cntjchc 
formulate da dirigenti siDda- 
cali. nd senao che l'anuak 
struttura del tindacalumo 
brasiliano t retrograda, ba- 
sau nd corporativamo fisa* 
su Italiano Da molti anni il 
piroletanato lotta contro quc' 
su struttura (.. ) F necessa¬ 
rio riformulare totalmente U 
struttura sindacale e renderla 
indipendente da ogni 
controllo muusteriale. Chi lo 
deve fare sono gli operai. doJ 
bMO all'alto e non il go¬ 
verno aoraveno k leggi ( ' 
Per dò. la bbcru sindacak c 
imprescindibile E l'unico 
modo perche i proleun si 
organizzino in rapporto lik 
proprie esigenze di dasK 

Considero false le 
tendenze verso l'apoliticisnio 
difese da akum leader vipe¬ 
rai. 1 lavoratori non devono 
belarsi dal movimento de¬ 
mocratico e popolare in 
corso. Questo indebolisce 
non sok) ù prolcuriaio ma 
anche ruaicme ddk lotte dd 
popoto 


A Cagliari 11 1, 2, 3 dicembre 

Mobilitazione opemia 
per il popolo iraniano 

«ppoal* • «**• 

ImprcM «d lateatlftcar* la ■oWHtailoii* coalro I iBpartalU»» 
tSA c l’IaiperialUBK» Italiano c accaollà 41 *^“**^ “ 
cootrollo del Coaguli e defll offaata«l *‘****‘' 
al eoierao ulteriori foralhtr* di an»l allo teU e a*U altri re«l*i 
fa^d^ti: questo U cooteaulo di ua ordiae dd 1»^ 
dall'ateieaMea del quadri dadacati teoatad a 
doae dello Klopero ftaerale per U ^«***««^ 
ua docuaieato appaialo daH'asaeiabka 
chloilcl. l-petao laternaxloaallsta de^ eia* 

•Ila roloaU di lotu deUa gKweat* rtadeateuca ^ U 
domlaaale del tre plorai ddia •obUltailooe a Haaco « 
Iranlsao. Uautcsl la provincia 1*1, I, 3 ékembrt ^ ^ 
pailooc di ua rappreaeottBte della CISM' e cfce ha* 

^ma nia la aioblllUxloae dd Partito e ddri'alooe deUa t»la- 

'*TGu^pIal è ,lato II Cdl ddl ladle ad •• 

rntailoac dibanllo teaatasl ad locdl deUa Camera 
. Carboala II CdF dell EarodlaailaU. che aoa 
la «aalleatoiloae adla (abbrtea la «tofwo pM II ricatto 
dlreiloae cke ha ailaaccUto di deoaodare U 
oUao te qaestl losae eatrato aeU-adea^ e o‘*’^t^rrdi 
hanno aache a Capllarl. eoa l'adedoae dd CdF 
oumerote forte politiche orfaaUtaia dd Comitato «•‘*^** 
•otliapendKU e da auaertid CdletO»! di «deati «HI 
uolierdtort. U -eoe forte haaao pro»)M •• «rtto H ^ 
teiopero aelle teuole dnadiae col haaao aderito 1 Cdlet^l 
deal^hl ddl. tr.tole .Mdoraau d.«ll 
\laado e la oKthllltailoae defll teadeatì piè •«•aiail ♦ 
la uaa «r«aa e coaihaMia maalfcstatkMte che ha attraterte» 
la dttè per coodaderd eoa •• coadilo la •• qaartterr py ■ 
Ure. Queteo UfolfWatlio rteultato. e Taalt* che il * 
ctMtruIre. poae le pretee»* afllachè aache adla ^ 

^oiealè da la prlaia Ola a flaaco ddic lotte di llhetadoa» dd 
popoli di lutto li laoudo. 

Redaitow « t 


I 


I 








































